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Slovenia: Luka Koper reaches target of one million TEUs

Car transshipment is expected to top 800,000

(ANSA) - TRIESTE, DEC 22 - According to the Slovenian news agency STA,

port operator Luka Koper set a new record today by moving one million

containers in a year. Car transshipment is expected to exceed 800,000 by the

end of 2022, making Luka Koper the most important port for cars in the

Mediterranean, according to STA. Slovenian Infrastructure Minister Bojan

Kumer stated that the port exceeded the goals set in its five-year strategy, and

that Slovenia will remove the main impediment to its development by

constructing a second railway track connecting it to the Divaca hub, which is

expected to be completed by the end of 2026. The current capacity of the

Koper port is around 1.2 million units, which could be increased to 1.5 million

units in five years if the railway network is improved, according to Luka Koper

CEO Bostjan Napast. The nearby Italian port of Trieste, according to Zeno

D'Agostino, the head of the port's administration, could also reach the million

mark next year. (ANSA).

Ansa
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Invitalia, 4,2 mln per verifica progetti Porto Trieste

Al via la gara. Domande fino al 17 gennaio

(ANSA) - TRIESTE, 22 DIC - Una nuova procedura di gara del valore di 4,2

milioni per accordi quadro con cui affidare i servizi di verifica dei progetti

relativi agli interventi di potenziamento del Porto di Trieste nell'ambito del Pnrr

è stata pubblicata da Invitalia per conto dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale. Le offerte - spiega una nota - potranno essere

presentate fino al 17 gennaio sulla piattaforma Invitalia Gare Telematiche.

Sponsored By close I would like to report a video issue related to: Visual

Audio Offensive Irrelevant Repetitive Other Thank you for your feedback info

Report video Nello specifico, gli interventi finanziati dal Piano nazionale per

gli investimenti complementari (Pnc) riguardano: il Nuovo Terminal delle

Noghere attraverso l'incremento delle banchine disponibili e la ristrutturazione

di quelle esistenti presso il canale industriale di Zaule (45 milioni);

l'ammodernamento e miglioramento del Molo VII, attraverso il ripristino

strutturale e la riorganizzazione del layout del terminal (100,5 milioni);

l'estensione del Punto Franco nuovo di Trieste con la realizzazione,

l'integrazione e il potenziamento dei collegamenti viari e ferroviari e la

realizzazione di nuovi edifici funzionali al porto di Trieste (180 milioni). "Si tratta - spiega una nota - di un ulteriore

passo in avanti per la realizzazione degli interventi per il Porto di Trieste inseriti nel Pnc al Pnrr. Va ad aggiungersi alle

due procedure di gara che Invitalia ha bandito nei mesi scorsi per affidare i servizi di progettazione di fattibilità

tecnico-economica per il nuovo Terminal delle Noghere e per il Molo VII. Gare che si sono concluse con la

sottoscrizione dei contratti con gli operatori economici aggiudicatari". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Slovenia: porto Capodistria registra 1 mln Teu movimentati

E 800 mila auto entro fine anno

(ANSA) - TRIESTE, DEC 22 - L'operatore portuale Luka Koper ha annunciato

oggi un nuovo record, con il raggiungimento nel 2022 di un milione di

container movimentati in un anno. Lo rende noto l'agenzia di stampa slovena

Sta. Si prevede anche che la movimentazione di auto supererà le 800 mila

unità entro la fine del 2022, rendendo Luka Koper il porto più importante per le

auto nel Mediterraneo, ha aggiunto la Sta. Nell'occasione, il ministro sloveno

delle Infrastrutture Bojan Kumer ha dichiarato che il porto ha superato gli

obiettivi fissati nella sua strategia quinquennale e che la Slovenia rimuoverà il

principale ostacolo al suo sviluppo, accelerando la costruzione del secondo

binario ferroviario che lo collegherà all'hub di Divaca. L'opera dovrebbe

essere completata entro la fine del 2026. L'attuale capacità del porto di

Capodistria è di circa 1,2 milioni di Teu, che potrebbe essere aumentata a 1,5

milioni di unità in cinque anni se la rete ferroviaria sarà migliorata, ha spiegato

il CEO di Luka Koper, Bostjan Napast. Anche il vicino porto italiano di Trieste,

potrebbe raggiungere la soglia del milione l'anno prossimo, ha anticipato il

presidente dell'Authority Zeno D'Agostino, citato dalla Sta. (ANSA).

Ansa

Trieste
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FINCANTIERI REALIZZERÀ UNA NUOVA NAVE IDRO-OCEANOGRAFICA

Trieste, 22 dicembre 2022 Nell'ambito di un bando comunitario per il settore

della Difesa e Sicurezza, Fincantieri ha firmato con il Segretariato Generale

della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti Direzione degli

Armamenti Navali (NAVARM), il contratto per la realizzazione di una nuova

unità Navale Idro-Oceanografica Maggiore (N.I.O.M.) destinata all'Istituto

Idrografico della Marina, con consegna prevista nel 2026 presso il cantiere

integrato di Riva Trigoso-Muggiano. Il contratto ha un valore complessivo di

circa 280 milioni di euro e comprende anche i servizi di supporto logistico

integrato e di temporary support per la durata di sei anni più quattro in

opzione. Si avvia così il rinnovamento delle unità navali del servizio

idrografico della Marina. Tale programma è parte di un progetto innovativo, di

respiro europeo, che coinvolge il Ministero della Difesa e nel cui ambito è

stato raggiunto un accordo di finanziamento tra la Banca Europea per gli

Investimenti (BEI) e il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF).

Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato:

Siamo fieri che il primato tecnologico di Fincantieri si affermi ancora una volta

in un ambito come quello scientifico, che richiede capacità specialistiche peculiari. L'unità, infatti, dovrà essere in

grado di operare garantendo elevate performance in ogni condizione meteo marina. Questo richiederà l'integrazione

di molti sistemi complessi, capacità distintiva di un Gruppo come il nostro, che non solo realizza piattaforme

all'avanguardia come le navi militari ma può contare sulla sinergia tra mondo naval e mondo offshore nello sviluppo di

sistemi di controllo avanzati. L'unità è stata concepita con la massima attenzione verso gli aspetti green. Tra le sue

principali caratteristiche si annoverano le tecnologie per il contenimento delle emissioni, una propulsione diesel-

elettrica per ottimizzare consumi, forme di carena funzionali alla riduzione della resistenza all'avanzamento e l'utilizzo

di materiali environment-friendly. In ambito di sostenibilità anche il processo produttivo partecipa all'impegno costante

dell'azienda nel presidio dei sistemi di gestione ambientale, testimoniato dalla conformità alla norma internazionale

ISO 14001 del cantiere integrato di Riva Trigoso-Muggiano, nonché da tutti gli altri i siti italiani del Gruppo. Ulteriore

key driver della nave sarà il tema di Health&Safety, volto alla sicurezza di tutto il personale che esercirà la nave

durante la vita operativa. Fincantieri ha tenuto un approccio proattivo volto a identificare, anche in cooperazione con

un parco fornitori di primo livello, le migliori soluzioni tecniche per soddisfare a pieno i requisiti operativi del cliente.

Fincantieri ha consegnato nel 2018 all'Institute of Marine Research (IMR), l'ente di ricerca oceanografica e ittica del

governo norvegese, Kronprins Haakon, nave rompighiaccio oceanografica destinata a operare nelle acque polari. Il

Gruppo, inoltre, nel 2021 ha curato un refitting d'eccezione sull'unità Laura Bassi, l'unica nave rompighiaccio

oceanografica da

Informatore Navale

Trieste
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ricerca italiana, di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale. L'Istituto Idrografico

della Marina è l'Organo Cartografico dello Stato designato alla produzione della documentazione nautica ufficiale

nazionale.

Informatore Navale

Trieste
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DI BLASIO SULL'OK DEL CONSIGLIO DI STATO AL 'NUOVO PROTOCOLLO FANGHI'

PASSO FONDAMENTALE VERSO RILANCIO SOSTENIBILE DEL SISTEMA PORTUALE

Venezia Il Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole allo schema di

decreto sulle disposizioni per i l ri lascio delle autorizzazioni per la

movimentazione nella laguna di Venezia dei sedimenti risultanti dall'escavo dei

fondali proposto congiuntamente dal Ministero delle Infrastrutture e dal

Ministero dell'Ambiente. Il provvedimento propone una nuova procedura di

caratterizzazione e gestione dei sedimenti, permettendo finalmente di

superare il cosiddetto protocollo fanghi risalente al 1993. Si tratta di uno

schema di regolamentazione in linea con le più recenti direttive europee e con

la normativa nazionale in materia di dragaggi. Il nuovo protocollo prevede la

caratterizzazione sia dei sedimenti da dragare che del sito di conferimento,

permettendo in tal modo di mantenere e ricollocare in Laguna una maggiore

quantità di sedimenti a seguito di accurate indagini di compatibilità chimica ed

eco-tossicologica andando così a promuovere e realizzare un approccio

sostenibile al mantenimento dell'accessibilità nautica alle banchine del porto. Il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio, dichiara: E' una notizia che attendevamo, uno dei nodi

da sciogliere per rilanciare la portualità veneziana. Grazie alla stretta cooperazione tra le istituzioni del territorio e

quelle centrali si è addivenuti al parere del Consiglio di Stato che ci avvicina alla soluzione dell'annoso problema dei

conferimenti dei sedimenti in Laguna, definendo un quadro normativo di riferimento atteso da anni e regole chiare per

i dragaggi dei canali portuali e per le relative caratterizzazioni propedeutiche al conferimento. Lo schema di decreto

prevede il riuso dei sedimenti compatibili per il ripascimento delle barene, consentendo il riequilibrio morfologico

dell'ecosistema lagunare. Una regolamentazione frutto di una nuova visione che riconosce il contributo del Porto

elemento vitale all'interno della Laguna alla circolarità in ambito lagunare, dove l'attività dell'uomo, supportata dalle più

avanzate tecnologie, può svolgersi in totale sinergia con l'ambiente circostante.

Il Nautilus

Venezia
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Dragaggi, porto di Venezia supera il protocollo fanghi

Grazie a una sentenza di Stato un nuovo schema di decreto facilità l'escavo caratterizzando sia i sedimenti da
dragare che il sito da escavare

Il Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole allo schema di decreto

sulle disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione

nella laguna di Venezia dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali,

proposto congiuntamente dal ministero delle Infrastrutture e da quello

dell 'Ambiente. I l  provvedimento propone una nuova procedura di

caratterizzazione e gestione dei sedimenti, permettendo finalmente di

superare il cosiddetto "protocollo fanghi" risalente al 1993. Si tratta di uno

schema di regolamentazione in linea con le più recenti direttive europee e con

la normativa nazionale in materia di dragaggi. Prevede la caratterizzazione

sia dei sedimenti da dragare che del sito di conferimento, permettendo in tal

modo di mantenere e ricollocare in Laguna una maggiore quantità di

sedimenti, dopo accurate indagini di compatibilità chimica ed eco-

tossicologica, risultando così più sostenibile per gli schemi prescrittivi

ministeriali che autorizzano i movimenti dei sedimenti nei porti. A commento

della notizia, il presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, parla di «una notizia che attendevamo,

uno dei nodi da sciogliere per rilanciare la portualità veneziana. Grazie alla stretta cooperazione tra le istituzioni del

territorio e quelle centrali si è addivenuti al parere del Consiglio di Stato che ci avvicina alla soluzione dell'annoso

problema dei conferimenti dei sedimenti in Laguna, definendo un quadro normativo di riferimento atteso da anni e

regole chiare per i dragaggi dei canali portuali e per le relative caratterizzazioni propedeutiche al conferimento. Il

decreto prevede il riuso dei sedimenti compatibili per il ripascimento delle barene, consentendo il riequilibrio

morfologico dell'ecosistema lagunare. Una regolamentazione frutto di una nuova visione che riconosce il contributo

del porto, vitale all'interno della Laguna, alla circolarità in ambito lagunare, dove l'attività dell'uomo supportata dalle più

avanzate tecnologie può svolgersi in totale sinergia con l'ambiente circostante».

Informazioni Marittime

Venezia
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Parere favorevole del Consiglio di Stato al "Nuovo protocollo fanghi"

Di Blasio: 'Passo fondamentale verso il rilancio sostenibile del nostro sistema portuale'

Redazione Seareporter.it

Venezia, 22 dicembre 2022 - Il Consiglio di Stato ha espresso parere

favorevole allo schema di decreto sulle disposizioni per il rilascio delle

autorizzazioni per la movimentazione nella laguna di Venezia dei sedimenti

risultanti dall' escavo dei fondali proposto congiuntamente dal Ministero delle

Infrastrutture e dal Ministero dell' Ambiente. Il provvedimento propone una

nuova procedura di caratterizzazione e gestione dei sedimenti, permettendo

finalmente di superare il cosiddetto 'protocollo fanghi' risalente al 1993. Si

tratta di uno schema di regolamentazione in linea con le più recenti direttive

europee e con la normativa nazionale in materia di dragaggi. Il nuovo

protocollo prevede la caratterizzazione sia dei sedimenti da dragare che del

sito di conferimento, permettendo in tal modo di mantenere e ricollocare in

Laguna una maggiore quantità di sedimenti - a seguito di accurate indagini di

compatibilità chimica ed eco-tossicologica - andando così a promuovere e

realizzare un approccio sostenibile al mantenimento dell' accessibilità nautica

alle banchine del porto. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, dichiara: 'E' una notizia

che attendevamo, uno dei nodi da sciogliere per rilanciare la portualità veneziana. Grazie alla stretta cooperazione tra

le istituzioni del territorio e quelle centrali si è addivenuti al parere del Consiglio di Stato che ci avvicina alla soluzione

dell' annoso problema dei conferimenti dei sedimenti in Laguna, definendo un quadro normativo di riferimento - atteso

da anni - e regole chiare per i dragaggi dei canali portuali e per le relative caratterizzazioni propedeutiche al

conferimento. Lo schema di decreto prevede il riuso dei sedimenti compatibili per il ripascimento delle barene,

consentendo il riequilibrio morfologico dell' ecosistema lagunare. Una regolamentazione frutto di una nuova visione

che riconosce il contributo del Porto - elemento vitale all' interno della Laguna - alla circolarità in ambito lagunare, dove

l' attività dell' uomo, supportata dalle più avanzate tecnologie, può svolgersi in totale sinergia con l' ambiente

circostante'.

Sea Reporter

Venezia



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 8 7 8 1 9 1 § ]

Ok del Consiglio di Stato al nuovo Protocollo fanghi

Il provvedimento permette di mantenere e ricollocare in laguna una maggiore quantità di sedimenti. Di Blasio: «Una
notizia che attendevamo, uno dei nodi da sciogliere per rilanciare la portualità veneziana».

Il Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole alla bozza di decreto che

autorizza la movimentazione dei fanghi in laguna che risultano dall'escavo dei

fondali. Lo schema è stato proposto dal ministero delle Infrastrutture e da

quello dell'Ambiente. Il provvedimento propone una nuova caratterizzazione e

gestione dei sedimenti, permettendo di superare il protocollo fanghi del 1993.

Una regolamentazione in linea con le direttive europee e con la normativa

nazionale in mater ia di  dragaggi.  I l  nuovo protocol lo prevede la

caratterizzazione sia dei sedimenti da dragare che del sito di conferimento,

permettendo di mantenere e ricollocare in laguna una maggiore quantità di

sedimenti, a seguito di accurate indagini di compatibilità chimica ed eco-

tossicologica, andando così a promuovere e realizzare un approccio

sostenibile al mantenimento dell'accessibilità nautica alle banchine del porto.

«Una notizia che attendevamo, uno dei nodi da sciogliere per rilanciare la

portualità veneziana. Grazie alla cooperazione tra le istituzioni del territorio e

quelle centrali si è arrivati al parere del Consiglio di Stato che ci avvicina alla

soluzione dell'annoso problema dei conferimenti dei sedimenti in laguna,

definendo un quadro normativo di riferimento atteso da anni e regole chiare per i dragaggi dei canali portuali e per le

caratterizzazioni prima del conferimento. Lo schema prevede il riuso dei sedimenti compatibili per il ripascimento

delle barene, consentendo il riequilibrio morfologico dell'ecosistema lagunare. Una regolamentazione frutto di una

nuova visione che riconosce il contributo del Porto alla circolarità in ambito lagunare, dove l'attività dell'uomo,

supportata dalle più avanzate tecnologie, può svolgersi in totale sinergia con l'ambiente circostante».

Venezia Today

Venezia
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Vado Ligure, nave bloccata in porto: è risultata carente sotto il profilo della sicurezza della
navigazione

Continua l'attività di controllo da parte della Capitaneria di Porto di Savona: nel 2022 sette unità detenute e una
bandita

Un'unità ancorata nella rada di Vado Ligure, battente bandiera Marshall Island,

è stata fermata in seguito a una lunga e complessa ispezione a bordo. La

nave, è risultata carente sotto il profilo della sicurezza della navigazione e

pertanto non potrà riprendere il mare fino a quando le azioni correttive,

intraprese dall'equipaggio e dalla compagnia di navigazione, saranno

giudicate conformi alle convenzioni internazionali. Continua quindi l'attività di

controllo delle navi per i militari della Guardia Costiera di Savona, che pone al

centro la sicurezza della navigazione marittima. In questo contesto, il nucleo

Port State Control della Capitaneria di porto di Savona ha effettuato dall'inizio

dell'anno più di 90 ispezioni a bordo di navi straniere in diversi ambiti di cui 25

sotto l'egida del Memorandum di Parigi andando, nel complesso, a riscontrare

più di 100 non conformità. L'attività, ha fatto sì che 7 navi sono state poste

sotto fermo amministrativo. Questo accade quando gli ispettori riscontrano a

bordo lacune di sicurezza talmente gravi da dover re-ispezionare la nave

prima della sua partenza. I controlli condotti a bordo abbracciano diversi

argomenti, solo per citarne alcuni: sicurezza antincendio, salvaguardia della

vita umana in mare, preparazione degli equipaggi, condizioni di vita e di lavoro a bordo, sicurezza delle operazioni di

scarico e carico merci, sicurezza contro atti illeciti, trasporti non autorizzati e, non da ultimo, la tutela dell'ambiente

marino. Di particolare rilievo è risultata l'emanazione, avvenuta all'inizio dell'anno in corso, di un provvedimento di

bando a carico di una nave battente bandiera camerunense. La nave in questione, avendo ricevuto 3 fermi

amministrativi negli ultimi 24 mesi, non potrà, per un lungo periodo, accedere in nessun porto comunitario, in quanto

non affidabile e potenzialmente rischiosa. Il continuo monitoraggio e controllo operato dalla Guardia Costiera

contribuisce in maniera significativa a evitare che navi sub-standard e non affidabili continuino la loro attività per mare.

Savona News

Savona, Vado



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 35

[ § 2 0 8 7 8 2 0 3 § ]

Massimo Lo Faso è il nuovo presidente della Porto Petroli di Genova

Sostituisce alla presidenza della società Paolo Ravera

Massimo Lo Faso è stato eletto nuovo presidente della Porto Petroli di

Genova spa, la società che gestisce il terminal petrolifero di Genova Multedo.

Nato a Monza nel 1965, laureato in ingegneria meccanica, entra in Agip

Petroli spa, oggi Eni, ventisette anni fa. Dopo aver svolto diversi incarichi nel

settore logistico e industriale della divisione Refining & Marketing in diverse

sedi operative del territorio nazionale, fra cui Genova, è stato responsabile

della gestione operativa della Raffineria di Gela (Rage spa) e poi

amministratore delegato della stessa. Attualmente ricopre il ruolo di

responsabile Logistica primaria della divisione Refining Evolution &

Transformation. Lo Faso sostituisce alla presidenza della società Paolo

Ravera , a cui sono andati i ringraziamenti del consiglio di amministrazione.

Dal 1986 la Porto Petroli di Genova gestisce il terminale petrolifero di Genova

Multedo per lo sbarco, l'imbarco e il trasferimento di prodotti petroliferi

trasportati da navi di varia portata. L'azienda è certificata secondo gli

standard ISO 9001 (Qualità), ISO 45001 (Sicurezza) ISO 14001 (Ambiente). Il

terminal genovese, grazie a un'articolata rete di oleodotti e depositi di

proprietà degli utenti azionisti della società, svolge una funzione fondamentale nell'approvvigionamento di greggio e

prodotti petroliferi, rivestendo quindi un ruolo primario nella copertura della domanda di energia del sistema

economico nazionale e in particolare dell'Italia settentrionale. LASCIA UNA RISPOSTA.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Innovazione, energia, trasporti, natura e cultura: 53 progetti Fesr approvati

In particolare, per il territorio ligure sono stati approvati i seguenti progetti per un totale superiore agli 1,3 milioni di
euro

Approvati 53 nuovi progetti transnazionali per un budget di quasi 100 milioni di

euro in arrivo dal Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr). Questi i risultati

del primo bando per proposte progettuali di Interreg Central Europe 2021-

2027 , il programma che comprende nove stati membri dell'Unione Europea

(Austria, Croazia, Germania, Italia, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia,

Slovenia e Ungheria) e cofinanzia interventi in tema di innovazione, energia,

trasporti, risorse naturali e culturali «La cooperazione in un'area molto

eterogenea, sia dal punto di vista geografico che socio-economico, come

quella dell'Europa Centrale è altamente strategica per rendere le nostre regioni

dei luoghi migliori in cui vivere e lavorare. Anche la Liguria si è fatta trovare

pronta a questa prima chiamata, attivando un tavolo regionale con i soggetti

interessati e aderendo a sei di questi progetti - sottolinea l'assessore

regionale allo Sviluppo economico Andrea Benveduti - confidiamo che, anche

in vista dei 30 milioni di euro in più di dotazione complessiva che avrà il

programma Interreg Central Europe nel settennato 2021-2027, la nostra

comunità saprà farsi trovare altrettanto pronta con i prossimi bandi». In

particolare, per il territorio ligure sono stati approvati i seguenti progetti per un totale superiore agli 1,3 milioni di euro

(di cui oltre un milione Fesr): Accessmile , nell'ambito del miglioramento dell'accessibilità dei collegamenti delle regioni

rurali e periferiche ai principali nodi Ten-T in Europa Centrale (partner ligure: Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Bim4ce , per un monitoraggio dei ponti dell'Europa Centrale con dati in tempo reale e gemelli digitali

(partner ligure: Fos spa More than a village, in favore della transizione verso villaggi smart e un modello di villaggi

dell'Europa Centrale sempre più competitivi e attraenti (partner ligure: Gal Genovese Rail4regions , finalizzato al

miglioramento della rete globale di trasporto merci in Europa Centrale e alla promozione dell'accessibilità dei principali

corridoi di trasporto (partner ligure: T Bridge spa Smart Circuit , hub di innovazione digitale per migliorare l'eco-

sistema manifatturiero (partner ligure: Siit Scpa Smerf , per la transizione delle Pmi a bassa e media tecnologia verso

le Smerf Sme Ready for the Future (partner ligure: Università degli Studi di Genova Scuola Politecnica L'apertura del

secondo bando è prevista per il 22 marzo 2023 e avrà un'allocazione di risorse pari a 60 milioni di euro Fesr LASCIA

UNA RISPOSTA.

BizJournal Liguria
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Firmato il contratto integrativo per i dipendenti della agenzie marittime genovesi

È il primo accordo di questo tipo stipulato a livello territoriale ed è anche l'unico in Italia

In questi giorni i sindacati e Assagenti hanno sottoscritto il contratto

integrativo per i dipendenti della agenzie marittime genovesi, intesa che

riguarda circa 2mila dipendenti e dovrà essere applicata in tutte le agenzie

marittime, anche le più piccole, «dove spesso - hanno specificato le

segreterie di Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti annunciando l'accordo - le

organizzazioni sindacali faticano maggiormente a raggiungere lavoratrici e

lavoratori». Si tratta del primo accordo di questo tipo stipulato a livello

territoriale ed è anche l'unico in Italia. «È un contratto integrativo territoriale -

hanno spiegato i sindacati - che agisce sull'organizzazione del lavoro con la

regolamentazione dello smart working e del lavoro flessibile, agevola la

concil iazione dei tempi di vita e di lavoro, contratta la formazione

professionale e agevola la comunicazione tra sindacato e lavoratori

attraverso i nuovi strumenti informatici». Ricordando che questo accordo fa

riferimento a tutte le aziende con sede e/o unità operativa nella provincia di

Genova che applichino il Ccnl per il personale delle agenzie marittime

raccomandatarie e mediatori marittimi e che non abbiano già stipulato un

accordo aziendale di secondo livello, Assagenti ha reso noto che l'intesa «prevede una serie di misure di

agevolazione e di qualificazione del lavoro, fra cui spicca una flessibilità in ingresso di almeno 30 minuti per i

dipendenti, l'istituzione di una commissione paritetica volta a valutare i bisogni formativi, la creazione di una bacheca

elettronica sul sito dell'associazione, l'incremento del livello minimo del buono pasto giornaliero, oltre a potenziali

incentivi per banca ore aziendali e strumenti a favore della diffusione del cosiddetto lavoro agile». «Si tratta - ha

sottolineato il presidente dell'associazione degli agenti marittimi genovesi, Paolo Pessina - di un risultato importante

che è frutto di una nuova dinamica collaborativa e propositiva nei rapporti sindacali e quindi nel rapporto di lavoro

all'interno delle nostre aziende».

Informare
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Nidec ASI è la capogruppo dei due consorzi che si sono aggiudicati l' appalto per l'
elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di Genova e di quello di Savona

Due progetti con un valore complessivo di circa 26 milioni di euro, per una

logistica a emissioni zero Grazie alla tecnologia Made in Italy di Nidec ASI

sarà possibile migliorare la qualità dell' aria e mitigare l' impatto acustico di

traghetti e navi da crociera nei due porti liguri, a beneficio delle comunità locali

e del rilancio del turismo in ottica più green Milano, 21 dicembre 2022 - Nidec

ASI, parte della Divisione Energy & Infrastructure del Gruppo Nidec, prosegue

il percorso di crescita in Europa ed in Italia all' insegna della sostenibilità,

consolidando la propria leadership nel settore della transizione ecologica nel

nostro Paese con l' aggiudicazione di due progetti chiavi in mano per l'

elettrificazione delle banchine (cold ironing) del porto passeggeri di Genova e

di quello di Savona. In particolare, per quanto concerne Genova, a distanza di

4 anni dal primo progetto shore-to-ship realizzato da Nidec ASI per il porto di

Genova Prà, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

attraverso la sigla di un contratto del valore di circa 18 milioni di euro

complessivi, ha assegnato la progettazione esecutiva e i lavori al

Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) di cui Nidec ASI è la

capogruppo, e che vede Ceisis, leader nella progettazione, realizzazione e gestione di impianti portuali, e lo studio di

ingegneria civile Molfino & Longo come partner del consorzio. Nidec ASI è anche a capo del gruppo di aziende che si

è aggiudicato per decisione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale l' appalto per un progetto da

circa 8 milioni di euro a Savona, che coinvolge ancora Ceisis, e anche Giuggia Costruzioni, la Società SV Port e lo

Studio Tecnico Fenoglio E Persico. Nel capoluogo ligure l' ordine è stato acquisito a giugno ed è già partita la fase

della progettazione, mentre l' ordine per l' appalto relativo al porto di Savona è stato firmato a settembre e si stima

che entrambi i progetti saranno realizzati in circa 2-3 anni. Grazie agli innovativi sistemi di alimentazione elettrica delle

navi messi a punto da Nidec ASI a Genova e Savona, sarà possibile ridurre le emissioni e l' inquinamento acustico

con impatti positivi su abitanti e turisti delle zone limitrofe ai due porti liguri, che si trovano entrambi all' interno delle

città, avendo al contempo un minimo impatto sul funzionamento dei porti. A Genova, il progetto prevede la

realizzazione da parte di Nidec ASI di sei accosti che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti attraccati al

porto di spegnere i generatori di bordo, allacciandosi alla rete elettrica per alimentare le esigenze operative. Per

adattare la tensione e la frequenza della rete di alimentazione a quella che serve alle navi, verrà realizzato un sistema

di conversione, composto da quadri di distribuzione, trasformatori e da convertitori che consentiranno alle navi di

alimentarsi contemporaneamente. A Savona verrà sviluppato un sistema di cold ironing per il porto crociere simile a

quello di Genova, con un
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convertitore che consentirà di alimentare una nave per volta. In entrambi i progetti, un sistema di automazione,

monitoraggio e controllo consentirà di rispettare tutte le normative di sicurezza. Le due commesse rispondono all'

esigenza di adeguarsi alle direttive dell' Unione Europea che, dal 2003, ha invitato i porti a adottare sistemi

elettrificazione delle banchine dei porti (shore-to-ship) per ridurre le emissioni inquinanti delle navi in porto, mantenere

attivi il riscaldamento, l' aria condizionata e i necessari sistemi ausiliari delle imbarcazioni. Una raccomandazione che

diventerà vincolante per tutti i porti europei entro il 2025. Gli investimenti previsti per l' ammodernamento dei porti di

Genova e Savona sono co-finanziati dalla BEI (Banca di Investimento Europea) per un totale di progetti pari a 789

milioni di euro (300 circa coperti dal finanziamento BEI) e comprendono vari interventi quali lo spostamento della diga

foranea nel porto capoluogo, gli accessi ai terminal ferroviari, il cold ironing (elettrificazione delle banchine), la

ristrutturazione degli approdi portuali e la sicurezza informatica. "Questi ambiziosi progetti confermano la nostra

leadership nello sviluppo di sistemi shore-to-ship in Europa e in Italia. Le due iniziative che ci vedono protagonisti

rappresentano un tassello fondamentale nel percorso volto alla riduzione dell' impatto ambientale delle attività portuali,

tema centrale per promuovere un modello di sviluppo sostenibile in Italia e in Europa e che confidiamo dia il via a

molti altri progetti analoghi per i porti italiani, dopo quelli liguri, che hanno fatto da apripista. La trasformazione delle

infrastrutture logistiche e portuali nella direzione di una maggiore sicurezza e di un risparmio energetico può, inoltre,

contribuire a migliorare la vita delle comunità locali e a sviluppare l' attività turistica, consentendo l' attracco di un

maggior numero di navi da crociera," ha dichiarato Dominique Llonch, CEO di Nidec ASI. " Siamo lieti di continuare a

collaborare con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale apportando la più avanzata tecnologia,

grazie ad un' esperienza di 40 anni nella realizzazione di sistemi di conversione, unita alla capacità di soddisfare

esigenze specifiche attraverso soluzioni personalizzate e a un comprovato know how, sviluppato attraverso diverse

applicazioni già installate nel Porto di Genova Prà, Livorno nei Cantieri di Muggiano - La Spezia, nelle Basi Militari

Navali di Taranto, nel porto di La Valletta e a Port de Sète (Francia del Sud). E abbiamo molte altre iniziative in

pipeline: stiamo infatti partecipando a tutte le gare nel mediterraneo per lo sviluppo di sistemi di elettrificazione".

Questi nuovi progetti, insieme agli altri sistemi shore-to-ship realizzati a Malta lo scorso anno, e nel sud della Francia,

e a quelli in fase di sviluppo in Grecia e in Spagna, a importanti iniziative quali la fornitura di sistemi di stoccaggio per

le batterie per navi da lavoro, traghetti e yacht full electric (con la possibilità di fornire il sistema di ricarica fast
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automatica da terra) e ibridi e all' offerta di soluzioni per automatizzare le gru utilizzate nei porti, rendono Nidec ASI

un vero e proprio leader nell' evoluzione del settore marittimo e portuale verso l' elettrico, centrale per una navigazione

e una logistica sempre più green e sostenibili. Il Gruppo è inoltre attivo a 360° nel mondo dei trasporti, promuovendo

lo sviluppo delle auto elettriche grazie a un sistema di ricarica ultraveloce per i veicoli elettrici e a una nuova
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colonnina di ricarica Ultra Fast appena lanciata.
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ASSAGENTI CONTRATTO DI SECONDO LIVELLO NELLE AGENZIE E AZIENDE DI
MEDIAZIONE MARITTIMA GENOVESI

Assagenti l'associazione degli agenti e mediatori marittimi genovesi si colloca

all'avanguardia in Italia nella gestione dei rapporti sindacali, siglando per prima

un accordo di secondo livello di contrattazione territoriale che prevede fra

l'altro una flessibilità nell'orario lavorativo Questo accordo fa riferimento a

tutte le aziende con sede e/o unità operativa nella provincia di Genova che

applichino il CCNL per il personale delle agenzie marittime raccomandatarie e

mediatori marittimi e che non abbiano già stipulato un accordo aziendale di

secondo livello L'intesa prevede una serie di misure di agevolazione e di

qualificazione del lavoro, fra cui come detto spicca una flessibilità in ingresso

di almeno 30 minuti per i dipendenti, l'istituzione di una commissione paritetica

volta a valutare i bisogni formativi, la creazione di una bacheca elettronica sul

sito dell'Associazione, l'incremento del livello minimo del buono pasto

giornaliero, oltre a potenziali incentivi per banca ore aziendali e strumenti a

favore della diffusione del cosiddetto lavoro agile. L'intesa è stata raggiunta

fra i vertici di Assagenti Genova, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Si tratta di un

risultato importante ha sottolineato il presidente di Assagenti, Paolo Pessina

che è frutto di una nuova dinamica collaborativa e propositiva nei rapporti sindacali e quindi nel rapporto di lavoro

all'interno delle nostre aziende.
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Genova e Savona elettrificano le banchine crociere. Il cronoprogramma

I lavori, aggiudicati a ottobre, dovranno ultimarsi in massimo tre anni. Sei accosti a Genova per l'alimentazione in
contemporanea, mentre a Savona è per una nave alla volta

Prosegue l'opera di elettrificazione delle banchine dei porti di Genova e

Savona. A poco più di due mesi dall'aggiudicazione da parte dell'Autorità di

sistema portuale di due progetti chiavi in mano per l'elettrificazione delle

banchine (cold ironing) del porto passeggeri di Genova e di quello di Savona,

avvenuta a ottobre, vediamo di cosa si tratta. Ce lo spiega la capogruppo dei

lavori aggiudicati, la Nidec ASI, parte della Divisione Energy & Infrastructure

del Gruppo Nidec. Si stima che entrambi i progetti saranno realizzati tra i due

e i tre anni. Per quanto concerne Genova, a distanza di quattro anni dal primo

progetto shore-to-ship realizzato da Nidec ASI per il porto di Genova Prà,

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, attraverso la sigla di

un contratto del valore di circa 18 milioni di euro complessivi, ha assegnato la

progettazione esecutiva e i lavori al raggruppamento temporaneo di imprese

di cui Nidec ASI è la capogruppo, e che vede Ceisis, specializzata nella

realizzazione e gestione di impianti portuali, e lo studio di ingegneria civile

Molfino & Longo come partner del consorzio. L'ordine è stato acquisito a

giugno e nel frattempo è partita la fase della progettazione. Si prevede la

realizzazione di sei accosti che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti attraccati al porto di spegnere i

generatori di bordo, allacciandosi alla rete elettrica per alimentare le esigenze operative. Per adattare la tensione e la

frequenza della rete di alimentazione a quella che serve alle navi verrà realizzato un sistema di conversione composto

da quadri di distribuzione, trasformatori e da convertitori che consentiranno alle navi di alimentarsi

contemporaneamente. Il progetto per Savona è di circa 8 milioni. Coinvolge oltre alla Nidec capofila, ancora Ceisis e

Giuggia Costruzioni, la società SV Port e lo studio tecnico Fenoglio e Persico. L'ordine è stato firmato a settembre.

Verrà sviluppato un sistema di cold ironing per il porto crociere simile a quello di Genova, con un convertitore che

consentirà di alimentare una nave per volta. Le due commesse rispondono all'esigenza di adeguarsi alle direttive

dell'Unione europea che dal 2003 ha invitato i porti a adottare sistemi elettrificazione delle banchine dei porti (shore-

to-ship) per ridurre le emissioni inquinanti delle navi in porto, mantenere attivi il riscaldamento, l'aria condizionata e i

necessari sistemi ausiliari delle imbarcazioni. Una raccomandazione che diventerà vincolante per tutti i porti europei

entro il 2025. Gli investimenti previsti per l'ammodernamento dei porti di Genova e Savona sono co-finanziati dalla

BEI (Banca di Investimento Europea) per un totale di progetti pari a 789 milioni (300 milioni circa coperti dal

finanziamento BEI) e comprendono vari interventi quali lo spostamento della diga foranea nel porto capoluogo, gli

accessi ai terminal ferroviari, il cold ironing (elettrificazione delle banchine),
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la ristrutturazione degli approdi portuali e la sicurezza informatica.
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Genova, orario flessibile per gli agenti marittimi

Assagenti firma con Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti un accordo di secondo livello di contrattazione territoriale
Assagenti

ha siglato un accordo di secondo livello di contrattazione territoriale per gli

agenti marittimi genovesi che prevede tra le altre cose una flessibilità

nell'orario lavorativo. Riguarda tutte le aziende con sede o unità operativa

nella provincia di Genova che applichino il CCNL per il personale delle

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi e che non abbiano

già stipulato un accordo aziendale di secondo livello. L'intesa prevede una

serie di misure di agevolazione e di qualificazione del lavoro, fra cui appunto

una flessibilità in ingresso di almeno trenta minuti per i dipendenti, l'istituzione

di una commissione paritetica volta a valutare i bisogni formativi, la creazione

di una bacheca elettronica sul sito dell'associazione, l'incremento del livello

minimo del buono pasto giornaliero, oltre a potenziali incentivi per banca ore

aziendali e strumenti a favore della diffusione del cosiddetto lavoro agile.

L'intesa è stata raggiunta fra i vertici di Assagenti Genova, Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti. «Si tratta di un risultato importante, frutto di una nuova dinamica

collaborativa e propositiva nei rapporti sindacali e quindi nel rapporto di

lavoro all'interno delle nostre aziende», commenta il presidente di Assagenti,

Paolo Pessina.
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Massimo Lo Faso è il nuovo Presidente della Porto Petroli di Genova S.p.A.

Nato a Monza nel 1965, laureato in ingegneria meccanica, entra in Agip Petroli Spa, oggi Eni, ventisette anni fa

Genova Il Consiglio di Amministrazione della Porto Petroli di Genova SpA, la

società che gestisce il terminal petrolifero di Genova Multedo, ha nominato

Massimo Lo Faso nuovo Presidente Nato a Monza nel 1965, laureato in

ingegneria meccanica, entra in Agip Petroli Spa, oggi Eni, ventisette anni fa.

Dopo aver svolto diversi incarichi nel settore logistico e industriale della

Divisione Refining & Marketing in diverse sedi operative del territorio

nazionale, fra cui Genova, è stato Responsabile della Gestione Operativa

della Raffineria di Gela (RAGE SpA) e poi Amministratore Delegato della

stessa. Attualmente ricopre il ruolo di Responsabile Logistica Primaria della

Divisione Refining Evolution & Transformation. Massimo Lo Faso sostituisce

alla presidenza della Società Paolo Ravera, a cui sono andati i ringraziamenti

del Consiglio di Amministrazione. Dal 1986 la Porto Petroli di Genova

gestisce il terminale petrolifero di Genova Multedo per lo sbarco, l'imbarco e il

trasferimento di prodotti petroliferi trasportati da navi di varia portata.

L'azienda è certificata secondo gli standard ISO 9001 (Qualità), ISO 45001

(Sicurezza) ISO 14001 (Ambiente). Il terminal genovese, grazie ad

un'articolata rete di oleodotti e depositi di proprietà degli utenti azionisti della Società, svolge una funzione

fondamentale nell'approvvigionamento di greggio e prodotti petroliferi, rivestendo quindi un ruolo primario nella

copertura della domanda di energia del sistema economico nazionale e in particolare dell'Italia settentrionale.
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Assagenti sigla con sindacati contratto di secondo livello nelle agenzie marittime
genovesi

Pessina: Risultato frutto di una nuova dinamica collaborativa e propositiva nei rapporti sindacali Genova

Assagenti l'associazione degli agenti e mediatori marittimi genovesi si colloca

all'avanguardia in Italia nella gestione dei rapporti sindacali , siglando per

prima un accordo di secondo livello di contrattazione territoriale che prevede

fra l'altro una flessibilità nell'orario lavorativo. Questo accordo fa riferimento a

tutte le aziende con sede e/o unità operativa nella provincia di Genova che

applichino il CCNL per il personale delle agenzie marittime raccomandatarie e

mediatori marittimi e che non abbiano già stipulato un accordo aziendale di

secondo livello. L'intesa prevede una serie di misure di agevolazione e di

qualificazione del lavoro, fra cui come detto spicca una flessibilità in ingresso

di almeno 30 minuti per i dipendenti, l'istituzione di una commissione paritetica

volta a valutare i bisogni formativi, la creazione di una bacheca elettronica sul

sito dell'Associazione, l'incremento del livello minimo del buono pasto

giornaliero, oltre a potenziali incentivi per banca ore aziendali e strumenti a

favore della diffusione del cosiddetto lavoro agile. L'intesa è stata raggiunta

fra i vertici di Assagenti Genova, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Si tratta di un

risultato importante ha sottolineato il presidente di Assagenti, Paolo Pessina

che è frutto di una nuova dinamica collaborativa e propositiva nei rapporti sindacali e quindi nel rapporto di lavoro

all'interno delle nostre aziende.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 47

[ § 2 0 8 7 8 1 9 5 § ]

Partita la fase della progettazione per il cold ironing nei porti liguri

Per il capoluogo ligure l'ordine era stato acquisito a giugno mentre l'appalto del porto di Savona è stato firmato a
settembre. Si stima che entrambi i progetti saranno pronti in circa 2-3 anni

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 22 Dicembre 2022 Entra nel vivo il

progetto di elettrificazione delle banchine nei porti di Genova e Savona. Nidec

Asi, parte della Divisione Energy & Infrastructure del Gruppo Nidec, è la

capogruppo dei due consorzi che si sono aggiudicati l 'appalto per

l'elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di Genova e di quello di

Savona: i due progetti hanno un valore complessivo di circa 26 milioni di euro.

In particolare, per quanto concerne Genova, a distanza di 4 anni dal primo

progetto shore-to-ship realizzato da Nidec Asi per il porto di Genova Prà, l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha firmato un

contratto di circa 18 milioni di euro complessivi assegnando la progettazione

esecutiva e i lavori al Raggruppamento Temporaneo di Imprese (Rti) di cui

Nidec Asi è la capogruppo, e che vede Ceisis, leader nella progettazione,

realizzazione e gestione di impianti portuali, e lo studio di ingegneria civile

Molfino & Longo come partner del consorzio. Nidec Asi è anche a capo del

gruppo di aziende che si è aggiudicato l'appalto del progetto da circa 8 milioni

di euro a Savona , che coinvolge ancora Ceisis, e anche Giuggia Costruzioni,

la Società Sv Port e lo Studio Tecnico Fenoglio e Persico. A Genova l'ordine è stato acquisito a giugno ed è già

partita la fase della progettazione, mentre l'ordine per l'appalto relativo al porto di Savona è stato firmato a settembre

e si stima che entrambi i progetti saranno realizzati in circa 2-3 anni. A Genova Nidec ASI realizzerà sei accosti che

permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti attraccati al porto di spegnere i generatori di bordo, allacciandosi alla

rete elettrica per alimentare le esigenze operative. Per adattare la tensione e la frequenza della rete di alimentazione a

quella che serve alle navi, verrà realizzato un sistema di conversione, composto da quadri di distribuzione,

trasformatori e da convertitori che consentiranno alle navi di alimentarsi contemporaneamente. A Savona verrà

sviluppato un sistema di cold ironing per il porto crociere simile a quello di Genova, con un convertitore che consentirà

di alimentare una nave per volta. In entrambi i progetti, un sistema di automazione, monitoraggio e controllo

consentirà di rispettare tutte le normative di sicurezza. L'elettrificazione dei due scali liguri risponde all'esigenza di

adeguamento alle direttive dell'Unione Europea che già dal 2003 ha invitato i porti a adottare sistemi elettrificazione

delle proprie banchine (shore-to-ship) per ridurre le emissioni inquinanti delle navi in porto, mantenere attivi il

riscaldamento, l'aria condizionata e i necessari sistemi ausiliari delle imbarcazioni. La raccomandazione diventerà

vincolante per tutti i porti europei entro il 2025. Gli investimenti previsti per l'ammodernamento dei porti di Genova e

Savona sono co-finanziati dalla Bei (Banca di Investimento Europea) per un totale di progetti
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pari a 789 milioni di euro (300 circa coperti dal finanziamento Bei) e comprendono vari interventi quali lo

spostamento della diga foranea nel porto capoluogo, gli accessi ai terminal ferroviari, il cold ironing (elettrificazione

delle banchine), la ristrutturazione degli approdi portuali e la sicurezza informatica. Nidec Asi, multinazionale italiana,

lavora all'evoluzione del settore marittimo e portuale verso l'elettrico ritenendola centrale spiega in una nota per una

navigazione e una logistica sempre più green e sostenibili. Il Gruppo è comunque attivo a 360° nel mondo dei

trasporti, promuovendo lo sviluppo delle auto elettriche grazie a un sistema di ricarica ultraveloce per i veicoli elettrici

e a una nuova colonnina di ricarica Ultra Fast appena lanciata. I nuovi progetti su Genova e Savona si aggiungono

agli altri sistemi shore-to-ship realizzati a Malta lo scorso anno, e nel sud della Francia, e a quelli in fase di sviluppo in

Grecia e in Spagna, a iniziative quali la fornitura di sistemi di stoccaggio per le batterie per navi da lavoro, traghetti e

yacht full electric (con la possibilità di fornire il sistema di ricarica fast automatica da terra) e ibridi e all'offerta di

soluzioni per automatizzare le gru utilizzate nei porti. Questi ambiziosi progetti confermano la nostra leadership nello

sviluppo di sistemi shore-to-ship in Europa e in Italia. Le due iniziative che ci vedono protagonisti rappresentano un

tassello fondamentale nel percorso volto alla riduzione dell'impatto ambientale delle attività portuali, tema centrale per

promuovere un modello di sviluppo sostenibile in Italia e in Europa e che confidiamo dia il via a molti altri progetti

analoghi per i porti italiani, dopo quelli liguri, che hanno fatto da apripista. La trasformazione delle infrastrutture

logistiche e portuali nella direzione di una maggiore sicurezza e di un risparmio energetico può, inoltre, contribuire a

migliorare la vita delle comunità locali e a sviluppare l'attività turistica, consentendo l'attracco di un maggior numero di

navi da crociera, ha dichiarato Dominique Llonch, Ceo di Nidec ASI. Siamo lieti di continuare a collaborare con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale apportando la più avanzata tecnologia, grazie ad

un'esperienza di 40 anni nella realizzazione di sistemi di conversione, unita alla capacità di soddisfare esigenze

specifiche attraverso soluzioni personalizzate e a un comprovato know how, sviluppato attraverso diverse

applicazioni già installate nel Porto di Genova Prà, Livorno nei Cantieri di Muggiano La Spezia, nelle Basi Militari

Navali di Taranto, nel porto di La Valletta e a Port de Sète (Francia del Sud). E abbiamo molte altre iniziative in

pipeline: stiamo infatti partecipando a tutte le gare nel mediterraneo per lo sviluppo di sistemi di elettrificazione.
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Assagenti e sindacati: firmato il contratto integrativo territoriale delle agenzie marittime

Primo nel suo genere e unico in Italia l'accordo riguarda circa 2mila dipendenti solo nell'area del capoluogo ligure

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Dicembre 2022 E' stato firmato in questi

giorni il contratto integrativo delle agenzie marittime genovesi dalle sigle Filt

Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti; ad annunciarlo sono tutte le parti firmatarie. Solo

nell'area del capoluogo ligure il contratto riguarda circa 2 mila dipendenti e

dovrà essere applicato in tutte le agenzie marittime, anche le più piccole,

dove spesso le organizzazioni sindacali faticano maggiormente a raggiungere

lavoratrici e lavoratori E' un contratto integrativo territoriale che agisce

sull'organizzazione del lavoro con la regolamentazione dello smart working e

del lavoro flessibile, agevola la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro,

contratta la formazione professionale e agevola la comunicazione tra

sindacato e lavoratori attraverso i nuovi strumenti informatici sottolineano le

segreterie delle sigle Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti e aggiunge quest'ultima

darà più dir i t t i  e più tutele ai lavoratori. I l  contratto, f irmato dalle

rappresentanze sindacali di categoria e Assagenti è il primo accordo di

questo tipo che viene stipulato a livello territoriale ed è anche l'unico in Italia.

L'associazione degli agenti e mediatori marittimi genovesi si colloca dunque

all'avanguardia nel Paese nella gestione dei rapporti sindacali, siglando per prima un accordo di secondo livello di

contrattazione territoriale che prevede fra l'altro una flessibilità nell'orario lavorativo. L'intesa raggiunta da Assagenti

Genova e le parti sindacali prevede una serie di misure di agevolazione e di qualificazione del lavoro, fra cui specifica

l'associazione spicca una flessibilità in ingresso di almeno 30 minuti per i dipendenti, la creazione di una bacheca

elettronica sul sito Assagenti, l'incremento del livello minimo del buono pasto giornaliero, oltre a potenziali incentivi per

banca ore aziendali e strumenti a favore della diffusione del cosiddetto lavoro agile. Si tratta di un risultato importante

ha sottolineato il presidente di Assagenti, Paolo Pessina che è frutto di una nuova dinamica collaborativa e

propositiva nei rapporti sindacali e quindi nel rapporto di lavoro all'interno delle nostre aziende.
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FINCANTIERI: CONSEGNATA LA TERZA CORVETTA AL KHOR PER IL QATAR

Si è svolta presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) la consegna di Al Khor, terza unità della classe Al Zubarah
di quattro corvette, commissionata a Fincantieri dal Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di
acquisizione navale nazionale

Trieste, 22 dicembre 2022 Alla cerimonia hanno partecipato lo Staff Major

General Hilal Al Muhannadi, Defense Attaché del Qatar a Roma, il Major

General Hassan Rashid Al Ali, Head of QAF Projects, il Brigadier General

Abdulla Al Mazroey, Deputy Chief della Marina del Qatar e Commander of the

Flottilla, Ahmed Mohammed AlShebani, rappresentante dell'Ambasciata del

Qatar, il Contrammiraglio Giuseppe Scorsone, Direttore dell'Arsenale Militare

Marittimo di La Spezia, e Andrea Viero, Senior Vice President Mercato

Sviluppo e Innovazione della Divisione Navi Militari di Fincantieri. Le unità,

progettate in accordo al regolamento RINAMIL, saranno altamente flessibili

con capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno dal pattugliamento

con capacità di soccorso in mare al ruolo di nave combattente. Lunghe circa

107 metri, larghe 14,70 metri, saranno dotate di un sistema di propulsione

combinato diesel e diesel (CODAD), potranno raggiungere una velocità

massima di 28 nodi ospitando a bordo 112 persone. Le corvette potranno

inoltre impiegare mezzi veloci tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat),

imbarcandoli tramite una gru laterale e una rampa situata all'estrema poppa. Il

ponte di volo e l'hangar saranno attrezzati per accogliere un elicottero NH90.
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Fincantieri consegna terza corvetta al Qatar

La commessa rientra in un piano da 4 miliardi di dollari per riformare la flotta della Marina militare del Paese che
affaccia sul Golfo Persico

Si è svolta presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) la consegna di Al

Khor, terza unità della classe "Al Zubarah" di quattro corvette, commissionata

a Fincantieri dal ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di

acquisizione navale nazionale. Le unità, progettate in accordo al regolamento

Rinamil, saranno altamente flessibili con capacità di assolvere a molteplici

compiti, che vanno dal pattugliamento con capacità di soccorso in mare al

ruolo di nave combattente. Lunghe circa 107 metri, larghe 14,70 metri,

saranno dotate di un sistema di propulsione combinato diesel e diesel

(CODAD), potranno raggiungere una velocità massima di 28 nodi ospitando a

bordo 112 persone. Potranno inoltre impiegare mezzi veloci tipo RHIB (Rigid

Hull Inflatable Boat), imbarcandoli tramite una gru laterale e una rampa situata

all'estrema poppa. Il ponte di volo e l'hangar saranno attrezzati per accogliere

un elicottero NH90. Alla cerimonia hanno partecipato Hilal Al Muhannadi,

defense attaché del Qatar a Roma; Hassan Rashid Al Ali, head of QAF

Projects; Abdulla Al Mazroey, deputy chief della Marina del Qatar e

commander of the flottilla; Ahmed Mohammed AlShebani, rappresentante

dell'ambasciata del Qatar; Giuseppe Scorsone, direttore dell'Arsenale Militare Marittimo di La Spezia; e Andrea Viero,

senior vice president Mercato sviluppo e innovazione della divisione Navi Militari di Fincantieri. Condividi.
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Fincantieri, consegnata la terza corvetta Al Khor per il Qatar

Commissionata dal Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione navale nazionale

La Spezia Si è svolta presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) la

consegna di Al Khor, terza unità della classe Al Zubarah di quattro corvette,

commissionata a Fincantieri dal Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito

del programma di acquisizione navale nazionale. Alla cerimonia hanno

partecipato lo Staff Major General Hilal Al Muhannadi, Defense Attaché del

Qatar a Roma, il Major General Hassan Rashid Al Ali, Head of QAF Projects,

il Brigadier General Abdulla Al Mazroey, Deputy Chief della Marina del Qatar e

Commander of the Flottilla, Ahmed Mohammed AlShebani, rappresentante

dell'Ambasciata del Qatar, il Contrammiraglio Giuseppe Scorsone, Direttore

dell'Arsenale Militare Marittimo di La Spezia, e Andrea Viero, Senior Vice

President Mercato Sviluppo e Innovazione della Divisione Navi Militari di

Fincantieri. Le unità, progettate in accordo al regolamento RINAMIL, saranno

altamente flessibili con capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno

dal pattugliamento con capacità di soccorso in mare al ruolo di nave

combattente. Lunghe circa 107 metri, larghe 14,70 metri, saranno dotate di un

sistema di propulsione combinato diesel e diesel (CODAD), potranno

raggiungere una velocità massima di 28 nodi ospitando a bordo 112 persone. Le corvette potranno inoltre impiegare

mezzi veloci tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat), imbarcandoli tramite una gru laterale e una rampa situata

all'estrema poppa. Il ponte di volo e l'hangar saranno attrezzati per accogliere un elicottero NH90.

Ship Mag

La Spezia
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Consegnata da Fincantieri al Qatar la terza corvetta classe Al Zubarah

Costruita a Muggiano, la nuova Al Khor è parte di un ordine per quattro unità multifunzione

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Dicembre 2022 Si è svolta presso lo

stabilimento di Muggiano (La Spezia) la consegna di Al Khor, terza unità della

classe Al Zubarah di quattro corvette, commissionata a Fincantieri dal

Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione

navale nazionale. Alla cerimonia hanno partecipato lo Staff Major General

Hilal Al Muhannadi, Defense Attaché del Qatar a Roma, il Major General

Hassan Rashid Al Ali, Head of QAF Projects, il Brigadier General Abdulla Al

Mazroey, Deputy Chief della Marina del Qatar e Commander of the Flottilla,

Ahmed Mohammed AlShebani, rappresentante dell'Ambasciata del Qatar, il

Contrammiraglio Giuseppe Scorsone, Direttore dell'Arsenale Militare

Marittimo di La Spezia, e Andrea Viero, Senior Vice President Mercato

Sviluppo e Innovazione della Divisione Navi Militari di Fincantieri. Le unità,

progettate in accordo al regolamento Rinamil, saranno altamente flessibili con

capacità di assolvere a molteplici compiti, che vanno dal pattugliamento con

capacità di soccorso in mare al ruolo di nave combattente. Lunghe circa 107

metri, larghe 14,70 metri, saranno dotate di un sistema di propulsione

combinato diesel e diesel (Codad), potranno raggiungere una velocità massima di 28 nodi ospitando a bordo 112

persone. Le corvette potranno inoltre impiegare mezzi veloci tipo Rhib (Rigid Hull Inflatable Boat), imbarcandoli

tramite una gru laterale e una rampa situata all'estrema poppa. Il ponte di volo e l'hangar saranno attrezzati per

accogliere un elicottero NH90.

Shipping Italy
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La nave ong Life Support attracca nel porto di Livorno

A bordo ci sono 142 migranti

Scortata da una motovedetta della Capitaneria, la nave ong "Life Support" ha

attraccato alla banchina del porto d i  Livorno e sono state avviate le

operazioni previste per lo sbarco dei 142 migranti a bordo . Tra queste, è

salito sulla nave personale dell' Ufficio di sanità marittima e di frontiera per i

primi accertamenti sanitari e anche per i primi contatti col medico di bordo

che ha già assistito e visitato i migranti durante la navigazione. L' area

dedicata a Life Support è presidiata dalle forze dell' ordine. Il prefetto Paolo

D' Atti l io è in porto. Inoltre, una lunga linea di allestimenti da campo

contraddistingue il personale della protezione civile regionale, tra cui

Misericordie, Anpas, Croce Rossa, pronto a ricevere i migranti. "Sono in 142

a bordo, naufraghi tra cui molti minori non accompagnati e una donna incinta.

Sono stati soccorsi in due operazioni al largo di Malta", ha detto Rossella

Miccio presidente di Emergency. "Sono persone - ha aggiunto - che scappano

da violenze, devastazioni e luoghi guerra, siamo felici che finalmente tocchino

terra. Il porto di Livorno non è vicino, ma l' importante è essere riusciti a

portarli in salvo. Questa è la prima missione in cui una nave di Emergency

attracca in un porto italiano". E al largo di Lampedusa un barchino di 7 metri, con a bordo 46 migranti, è affondato

poco prima dell' arrivo dei soccorsi da parte della Cp271 della Guardia costiera: non ci sono vittime o dispersi. Tutte

le persone, fra cui 11 donne e 3 minori, partite da Sfax ieri mattina, sono state tratte in salvo.

Ansa

Livorno
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Migranti, navi Ong a Livorno: attivata colonna Protezione civile

Presenti sul molo del porto gli assessori Monni e Spinelli

Roma, 22 dic. (askanews) La Protezione civile della Regione Toscana si sta

adoperando fin dalla notte scorsa a supporto della Prefettura per lo sbarco nel

porto di Livorno delle navi Ong con migranti a bordo. In una nota si spiega

che è stata attivata la colonna mobile regionale per l' installazione,

direttamente sul molo del porto, del Presidio medico avanzato della funzione

sanità, e di una serie di strutture a supporto della Questura e della Prefettura

per l'identificazione e lo smistamento dei migranti sbarcati. L'operazione è

stata condotta con il supporto di Misericordie, Cri, Anpas e Vab, e con la

collaborazione del Volontariato locale gestito dal Comune di Livorno. Sono

presenti le assessore regionali Monia Monni (protezione civile) e Serena

Spinelli(sociale). Il presidio medico avanzato si compone di una tenda

principale dedicata al triage dei migranti sbarcati, con annessi sala per codici

rossi e area pediatria, oltre che due strutture separate per l'isolamento dei

casi clinici più complessi e potenzialmente contagiosi. La parte di supporto

logistico si compone invece di 4 tende principali, a supporto delle procedure

di riconoscimento effettuate dalla Questura, e per dare il necessario aiuto

materiale e psicologico ai migranti. La Sala operativa mobile e una unità di Svs per la gestione del vettovagliamento

completano il quadro delle installazioni, oltre a strutture logistiche specifiche per la distribuzione degli abiti e per le

funzioni di servizio. In termini di risorse umane, la Regione Toscana, oltre ai funzionari della Direzione difesa del suolo

e Protezione civile, schiera oltre 70 volontari delle varie associazioni, impegnati sia nel presidio medico che nel

supporto logistico all'operazione. CONDIVIDI SU:.

Askanews

Livorno
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Sbarcati i migranti a Livorno, piú di 100 persone al lavoro in banchina

È entrata in porto a Livorno la nave Life Support prima missione di cui una nave di Emergency attracca in un porto
italiano.

Roberto Nappi LIVORNO - Mare calmo e un leggero vento di libeccio è con

queste perfette condizioni climatiche che 142 migranti a bordo della ong Life

Support di Emergency sono entrati stamani, poco prima dell'alba in porto a

Livorno e hanno assistito, forse increduli, alle operazioni di attracco alla

banchina 75. Ad accoglierli ci sono più di 100 persone tra volontari, funzionari

pubblici e poliziotti. Coordinano le varie attività il prefetto Paolo D'Attilio e le

assessore alla Regione Toscana Monia Monni (Protezione Civile) e Serena

Spinelli (Sociale). Per i primi accertamenti sanitari è salito sulla nave il

personale dell'ufficio di Sanità marittima e di frontiera accolti dal medico di

bordo che durante la navigazione dalla Sicilia a Livorno, aveva assistito i

migranti. Per prima cosa sono stati divisi in gruppi di nove persone e sono

sceso un gruppo alla volta. Come previsto quasi tutti sono disidratati e c'è

anche qualche caso di scabbia come annunciato ieri sono a bordo 5 donne di

cui 2 con bambini piccoli e una incinta di sette mesi. Un uomo arrivato in

condizioni piuttosto gravi è stato immediatamente trasferito all'ospedale di

Livorno. Il personale medico salito a bordo è passato poi a verificare, con

tamponi eventuali casi di positività al Covid. Mentre Rossella Miccio, presidente di Emergency, molto soddisfatta

dell'accoglienza trovata a Livorno dichiarava: Lo sapete, sono persone che fuggono da violenze, devastazioni e

Paesi in guerra, siamo felici che finalmente hanno toccato terra. Il porto di Livorno non è vicino alla Sicilia, ma la cosa

importante è essere riusciti a portarli in salvo. Questa è la prima missione di cui una nave di Emergency attracca in un

porto italiano. Alla banchina 75 il presidio medico avanzato è composto da una ampia tenda principale dedicata al

triage dei migranti già sbarcati con annessa una sala per codici rossi e area pediatrica, mentre per i casi clinici

complessi e potenzialmente contagiosi sono state preparate due strutture separate. Per il supporto logistico invece ci

sono quattro tende mobili addette esclusivamente ai casi più complessi e potenzialmente contagiosi oltre che per le

procedure di riconoscimento che vengono effettuate da funzionari della Questura. Secondo l'assessora regionale

Monni : le condizione a bordo sono relativamente buone rispetto a quanto hanno dovuto sopportare queste persone

con i loro viaggi lunghi e difficili e la scelta di Livorno da parte del ministero ha allungato di diversi giorni la loro

sofferenza. Sono disidratati ci sono casi di scabbia e stiamo verificando eventuali positività al Covid perché saranno

organizzati percorsi separati a bordo dei pullman diretti in Lombardia, Emilia Romagna e Liguria. A Livorno,

probabilmente, resteranno i 26 minori non accompagnati. La Regione - conclude Monni - ha montato una serie di

tende in poche ore e vi hanno lavorato almeno 70 persone. Abbiamo voluto dare un segnale di apertura, solidarietà

Corriere Marittimo

Livorno
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e competenza. La Toscana ha fatto la sua parte. C'è da aggiungere che con l'aiuto dato dalle associazioni di

volontariato come, Croce Rossa, Misericordia e Assistenza , in porto in questo momento sono più di 100 le persone

impegnate per aiutare i migranti. E la storia non finisce qui. Anzi la storia ricomincia perché domani, venerdì 23

dicembre, arriverà la nave tedesca Sea Eye 4 con probabilmente 63 migranti a bordo. Post correlati In arrivo a

Livorno domattina giovedì 22 dicembre alle ore 7,00 la nave Life Support che approderà alla [] Interporto Vespucci gli

obiettivi della sostenibilità: Dal nuovo ed iconico Motel Vespucci, struttura ricettiva On the Road stile Route 66, [].

Corriere Marittimo

Livorno
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La nave Life support con 140 migranti è arrivata nel porto di Livorno

A supportare lo sbarco anche la Regione. Sul posto sono presenti protezione civile, volontari per il triage medico e
aiuti

FIRENZE Arrivata alle prime luci dell'alba nel porto di Livorno la nave ong Life

support con 140 migranti a bordo. Fin da ieri notte, riferisce un comunicato di

palazzo Strozzi Sacrati, la Regione tramite la protezione civile si sta

adoperando a supporto della Prefettura per lo sbarco . È stata attivata la

colonna mobile regionale con l'installazione di un presidio medico avanzato e

di strutture a supporto di Questura e Prefettura per l'identificazione e lo

smistamento dei migranti. In termini sanitari la tenda principale è dedicata al

triage con aree dedicate ai codici rossi, alla pediatria e altre due strutture

separate per isolare i casi clinici complessi e potenzialmente contagiosi. In

termini logistici la Regione mette a disposizione quattro tende principali per le

operazioni di riconoscimento delle persone arrivate e anche per offrire il

necessario aiuto materiale e psicologico. Completano il quadro la sala

operativa mobile e una unità per il vettovagliamento. Sul posto le assessore

regionali alla Protezione civile, Monia Monni, e al Sociale, Serena Spinelli,

stanno seguendo le operazioni condotte con il supporto di Misericordie,

Croce rossa italiana, Anpas, Vab e il volontariato locale dell'amministrazione

comunale di Livorno . Sono in tutto 70 i volontari coinvolti , oltre ai funzionari della protezione civile.

Dire

Livorno
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Migranti, Life Support in porto a Livorno

A bordo 142 migranti salvati nel Mediterraneo

LaPresse

Livorno
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A bordo 142 migranti salvati nel Mediterraneo

La nave Life support' di Emergency ha attraccato al porto di Livorno. A bordo

142 migranti . Sono state avviate le operazioni di sbarco. Da ieri si era

cominciato ad allestire il centro dove verranno prese in carico tutte le persone

presenti a bordo della nave della Ong; presenti le Misericordie della Toscana,

Anpas, la Croce Rossa e la Protezione civile regionale e comunale.

Confermato dunque anche quanto riferito ieri dal sindaco di Livorno Luca

Salvetti sull'orario di arrivo intorno alle 7 di questa mattina. Quanto sta

avvenendo al porto aveva detto Salvetti è la dimostrazione di come la

Toscana e la città di Livorno sappiano mobilitarsi nelle emergenze in maniera

incredibile.
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Livorno, sbarcati 142 migranti

Erano tutti a bordo della nave 'Life support'di Emergency La nave Life

support' di Emergency ha attraccato al porto di Livorno e sono state avviate

le operazioni di sbarco. A bordo 142 migranti. Da ieri si era già cominciato ad

allestire il centro dove verranno prese in carico tutte le persone a bordo della

nave della Ong; presenti anche le Misericordie della Toscana, Anpas, la Croce

Rossa e la Protezione civile regionale e comunale. Quanto sta avvenendo al

porto è la dimostrazione di come la Toscana e la città di Livorno sappiano

mobilitarsi nelle emergenze in maniera incredibile , ha detto il sindaco di

Livorno Luca Salvetti. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Livorno



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 61

[ § 2 0 8 7 8 2 3 6 § ]

La Life Support entra in porto a Livorno

LIVORNO La Life Support, la nave di Emergency per il soccorso nel

Mediterraneo, è entrata nel porto di Livorno intorno alle 6.45 di questa

mattina, scortata fino all'attracco in banchina dalla motovedetta della

Capitaneria di porto. A bordo 142 persone che sono state accolte da medici

per i controlli sanitari e da tutta la colonna mobile regionale della Protezione

civile della Regione Toscana che fin dalla notte si era adoperata per

supportare la Prefettura di Livorno per lo sbarco. Sul molo era stato allestito il

Presidio medico avanzato della funzione sanità, e una serie di strutture a

supporto per l'identificazione e lo smistamento dei migranti sbarcati.

L'operazione è stata condotta con il supporto di Misericordie, Cri, Anpas e

Vab, e con la collaborazione del Volontariato locale gestito dal Comune di

Livorno. Ad attendere i migranti sulla banchina 75 del porto, il questore di

Livorno Roberto Masucci, il sindaco Luca Salvetti e le assessore regionali

Monia Monni (protezione civile) e Serena Spinelli (sociale). Sulla nave sono

saliti i mediatori linguistici e culturali della Prefettura e uno psicologo, oltre ai

medici della Sanità Marittima che stanno effettuando i tamponi ed una prima

analisi medica. Una volta scesi saranno ricevuti nel Centro Accoglienza allestito tra il porto e il Terminal Crociere.

Domani un secondo arrivo, quello della Sea Eye con altre persone salvate in mare, per le quali è già stata decisa la

destinazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Per la Piattaforma Europa di Livorno è salpata la Via

Sbloccata la procedura rallentata dall'adeguamento tecnico funzionale, ecco il nuovo layout. Il costo lievita a 412
milioni (salvo caro materiali), mentre il ritardo potrebbe essere recuperato

di Andrea Moizo 22 Dicembre 2022 Da dieci mesi in sospeso, si è

sbloccata la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale della

Piattaforma Europa di Livorno: gli elaborati del progetto definitivo e lo

studio di impatto ambientale sono stati pubblicati sul sito del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e ci sarà tempo fino al 22

febbraio per depositare osservazioni. La corposa documentazione

conferma quanto spiegato tre mesi fa da SHIPPINGITALY. Aggiudicati

progettazione esecutiva e lavori sulla base di un progetto definitivo

semplificato, una successiva campagna di caratterizzazione ambientale

condotta quest'anno ha fatto emergere l'impossibilità di utilizzare a

ripascimento una corposa quantità dei fanghi da scavare. Così si è reso

necessario prevedere l'ampliamento delle colmate, attraverso un

Adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore portuale, il quale si

legge nella relazione dei progettisti (F&M, Royal Haskoning, Dhv, HS

Marine, G&T) ha previsto un significativo ampliamento dei piazzali portuali,

e conseguentemente dei volumi di colmata, con spostamento verso Nord

della nuova Diga Nord'. Le opere previste dal progetto definitivo semplificato sono state oggetto di una serie di

modifiche come conseguenza diretta e indiretta della modifica del layout e delle modalità di gestione dei sedimenti

emerse alla luce della nuova caratterizzazione. In particolare, si legge in un'altra sezione del documento, l'Atf introduce

nuovi piazzali a servizio del terminal ro-ro e la rotazione dei pontili, che verranno orientati in modo ottimale sia nei

confronti della direzione dei venti dominanti che delle manovre, con una modifica al layout sintetizzata nell'immagine in

pagina (a destra quello nuovo). La nuova imboccatura portuale sarà costituita da un canale di accesso dragato a

quota -17 metri s.m.m. e da due dighe foranee a protezione del bacino portuale. Un canale interno dragato a quota

-16.00 metri s.m.m. permetterà di accedere al nuovo bacino portuale denominato Darsena Europa, dotato di un

cerchio di evoluzione di 800 metri di diametro, escavato anch'esso a -16 metri. I lavori di dragaggio e la nuova

imboccatura consentiranno l'accesso a pieno carico alle navi contenitori di portate ricomprese tra 12.000-16.000 Teu,

ma, secondo quanto si spiega nella relazione, con le modifiche introdotte è stato reso possibile anche l'ingresso delle

più recenti navi portacontainer. Per l'ingresso di tali navi a pieno carico, tuttavia, sarà necessario portare

successivamente i fondali a -18.0/-19.0, previa naturalmente variante al Prp e individuazione di opportune sedi di

riempimento. La novità ha naturalmente impattato anche sul quadro economico dell'operazione, con un costo che

passa da 377,4 milioni di euro a 413 destinati, come preventivato a settembre dal segretario generale Matteo Paroli,

a ulteriori lievitazioni in ragione del caro materiali. Per contro parrebbero ridursi i tempi dei lavori (una volta concluso

l'iter procedurale):
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il cronoprogramma inserito nella Via parla infatti di 56 mesi, un risparmio di un anno sui 68 inizialmente calcolati che

compenserebbe all'incirca il ritardo fin qui accumulato per l'intoppo della caratterizzazione.

Shipping Italy

Livorno
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Il rigassificatore di Piombino incassa il via libera dal Tar del Lazio

I giudici respingono la richiesta di sospensiva avanzata dal Comune toscano. Per il tribunale amministrativo del Lazio
non ci sono rischi per la pubblica incolumità correlati all'opera

AGI - "Non ci sono i presupposti per la concessione" della sospensione

cautelare dell 'ordinanza commissariale che ha portato al r i lascio

dell'autorizzazione per la realizzazione di un rigassificatore nel Porto d i

Piombino. L'ha deciso la terza sezione del Tar del Lazio con una ordinanza

con la quale ha respinto la richiesta del Comune di Piombino L'8 marzo

prossimo ci sarà l'udienza di discussione del ricorso nel merito. Per i giudici "

i paventati rischi per la pubblica incolumità correlati al rigassificatore risultano,

allo stato, privi di attualità avuto riguardo al fatto che prima dell'avvio

dell'esercizio dell'attività dovranno essere acquisiti il Rapporto di Sicurezza

Definitivo e l'Autorizzazione Integrata Ambientale e che, con riferimento ai

lavori avviati in area S.I.N., non sono emerse sopravvenienze o criticità di

rilievo in merito alla conduzione delle attività che dovranno continuare a

svolgersi nel rispetto delle articolate prescrizioni e raccomandazioni rese dai

competenti enti e confluite nell'Ordinanza Commissariale". Il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, ha firmato l'autorizzazione all'installazione.

Il sindaco della cittadina annuncia battaglia legale. Cosa è e come funziona la

nave Golar Tundra "All'esito della prima disamina della documentazione offerta - si legge nel provvedimento - l'iter che

ha condotto all'adozione del provvedimento gravato non ha dato evidenza di palesi anomalie nello sviluppo del

procedimento nè di incontrovertibili carenze istruttorie idonee a supportare, prima di addivenire alla completa

delibazione del merito, la sospensione dei provvedimenti impugnati, tenuto anche conto degli stringenti presupposti

cui si riconnette la concessione delle misure cautelari in presenza di interventi riguardanti le infrastrutture strategiche".

AGI TEST Prova banner dinamico AGI TEST, Prova banner dinamico.

Agi

Piombino, Isola d' Elba



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 65

[ § 2 0 8 7 8 2 1 6 § ]

Rigassificatore Piombino,Tar respinge richiesta sospensiva

(ANSA) - ROMA, 22 DIC - Nessuna sospensione cautelare dell'Ordinanza

commissariale che ha portato al ri lascio dell 'autorizzazione per la

realizzazione di un rigassificatore nel Porto di Piombino tramite l'ormeggio

permanente di un mezzo navale di tipo FSRU (Floating Storage and

Regasification Unit). L'ha deciso il Tar del Lazio con una ordinanza con la

quale ha respinto la richiesta del Comune di Piombino. Fissata il prossimo 8

marzo l'udienza di discussione del ricorso nel merito. (ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Rigassificatore, il Tar respinge la richiesta di sospensiva

Udienza di merito l'8 marzo, il Comune di Piombino aveva contestato l'ordinanza che ha portato al rilascio
dell'autorizzazione.

"Non ci sono i presupposti per la concessione" della sospensione cautelare

dell'ordinanza commissariale che ha portato al rilascio dell'autorizzazione per

la realizzazione di un rigassificatore nel Porto di Piombino. L'ha deciso la

terza sezione del Tar del Lazio con una ordinanza con la quale ha respinto la

richiesta del Comune di Piombino. L'8 marzo prossimo ci sarà l'udienza di

discussione del ricorso nel merito. Per i giudici "i paventati rischi per la

pubblica incolumità correlati al rigassificatore risultano, allo stato, privi di

attualità avuto riguardo al fatto che prima dell'avvio dell'esercizio dell'attività

dovranno essere acquis i t i  i l  Rapporto d i  Sicurezza Def in i t ivo e

l'Autorizzazione Integrata Ambientale e che, con riferimento ai lavori avviati in

area S.I.N., non sono emerse sopravvenienze o criticità di rilievo in merito

alla conduzione delle attività che dovranno continuare a svolgersi nel rispetto

delle articolate prescrizioni e raccomandazioni rese dai competenti enti e

confluite nell'Ordinanza Commissariale".

Rai News

Piombino, Isola d' Elba
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Rigassificatore di Piombino, no del Tar del Lazio alla richiesta di sospensiva

Roma Nessuna sospensione cautelare dell'Ordinanza commissariale che ha

portato al rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione del rigassificatore

nel porto di Piombino tramite l'ormeggio permanente di un mezzo navale di

tipo Fsru (Floating Storage and Regasification Unit), la Golar Tundra

acquistata da Snam . Lo ha deciso il Tar del Lazio con una ordinanza con la

quale ha respinto la richiesta del Comune di Piombino. Fissata il prossimo 8

marzo l'udienza di discussione del ricorso nel merito. Snam ufficialmente non

commenta la decisione del Tar del Lazio, ma da ambienti della società trapela

comunque soddisfazione per la decisione dei giudici amministrativi, nella

convinzione di operare al meglio con l'obiettivo di lavorare per avere gas

disponibile entro la scadenza prevista. Sarebbe opportuno è il commento del

presidente della Toscana, Eugenio Giani che stante la situazione si potesse

trovare un livello di dialogo con il sindaco di Piombino perché l'interesse

generale ci deve portare a seguire nel modo migliore la fase che porterà

all'ingresso del rigassificatore nel porto.

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Civitavecchia: via ai lavori dell'ultimo miglio ferroviario

CIVITAVECCHIA È stato sottoscritto ieri il verbale che ha dato avvio ai lavori

di riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia, che saranno eseguiti dal R.T.I. aggiudicatario della gara

europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto Conglomerati S.r.l. (mandante).

L'intervento, previsto nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP, riveste

carattere prioritario per l'effettivo sviluppo dell'ultimo miglio ferroviario

nazionale, in un'ottica di incremento intermodale cui l'Unione Europea ormai

da anni sta puntando, permettendo anche l'espansione di un settore

essenziale per raccordare i porti con la ferrovia. Si tratta di un importante

intervento di riorganizzazione dell'infrastruttura ferroviaria portuale c h e

prevede un vero e proprio stravolgimento della stessa, attraverso la

demolizione dell'attuale fascio binari portuale e la realizzazione di un nuovo

fascio binari tronco che garantirà moduli di lunghezza utile fino a 620 metri, in

luogo degli attuali moduli che presentano lunghezze utili non superiori ai 400

metri. Al termine dei lavori, l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà costituita da

sette binari a servizio della manovra primaria, oltre ad ulteriori 6 binari a

servizio di quella secondaria. Inoltre, è prevista la realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al Terminal

Commerciale, con una connessione diretta alla banchina 25 e 4 nuovi binari a servizio dell'area, con la ottimizzazione

del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il

raggiungimento di elevati standard di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, al via i lavori dell'ultimo miglio ferroviario

(FERPRESS) - Civitavecchia, 22 DIC - È stato sottoscritto ieri il verbale che

ha dato avvio ai lavori di riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di

Sistema Portuale di Civitavecchia, che saranno eseguiti dal R.T.I.

aggiudicatario della gara europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto

Conglomerati S.r.l. (mandante).

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Porto di Civitavecchia, al via i lavori dell'ultimo miglio ferroviario

Musolino: Un momento storico e fondamentale per il porto, la città e il territorio

Civitavecchia È stato sottoscritto ieri il verbale che ha dato avvio ai lavori di

riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia, che saranno eseguiti dal R.T.I. aggiudicatario della gara

europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto Conglomerati S.r.l. (mandante).

L'intervento, previsto nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP, riveste

carattere prioritario per l'effettivo sviluppo dell'ultimo miglio ferroviario

nazionale, in un'ottica di incremento intermodale cui l'Unione Europea ormai

da anni sta puntando, permettendo anche l'espansione di un settore

essenziale per raccordare i porti con la ferrovia. Si tratta di un importante

intervento di riorganizzazione dell'infrastruttura ferroviaria portuale che

prevede un vero e proprio stravolgimento della stessa, attraverso la

demolizione dell'attuale fascio binari portuale e la realizzazione di un nuovo

fascio binari tronco che garantirà moduli di lunghezza utile fino a 620 metri, in

luogo degli attuali moduli che presentano lunghezze utili non superiori ai 400

metri. Al termine dei lavori, l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà costituita da

sette binari a servizio della manovra primaria, oltre ad ulteriori 6 binari a

servizio di quella secondaria. Inoltre, è prevista la realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al Terminal

Commerciale, con una connessione diretta alla banchina 25 e 4 nuovi binari a servizio dell'area, con la ottimizzazione

del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il

raggiungimento di elevati standard di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci. I

lavori avranno una durata di circa 10 mesi ed un investimento di 23 milioni di euro cofinanziato dall'Unione Europea,

nell'ambito del programma Fast Track To The Sea, e con fondi dell'Autorità di Sistema Portuale e della Regione

Lazio. Grazie a questo storico intervento spiega il Presidente Musolino potremmo dotare il porto di nuove

infrastrutture che garantiranno, sicuramente, un ulteriore sviluppo dei traffici commerciali non solo per il territorio di

Civitavecchia ma per la Regione Lazio e l'intero Paese. Il porto potrà vantare un sistema ferroviario all'avanguardia, al

passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed internazionale, in linea con le necessità

del mercato e sicuramente flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido ad eventuali ulteriori sviluppi del settore.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Investimento di 23 milioni di euro

Investimento di 23 milioni di euro

Ieri è stato sottoscritto il verbale che dà avvio ai lavori di riorganizzazione del

sistema del ferro nel porto di Civitavecchia, opere che saranno eseguite dal

R.T.I. aggiudicatario della gara europea formato da Salcef (mandataria) e

Laghetto Conglomerati (mandante). I lavori dureranno circa dieci mesi e

verranno realizzati grazie ad un investimento di 23 milioni di euro cofinanziato

dall'Unione Europea nell'ambito del programma Fast Track To The Sea, e con

fondi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e

della Regione Lazio. L'Autorità di Sistema Portuale ha evidenziato che

l'intervento, previsto nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP, riveste carattere

prioritario per l'effettivo sviluppo dell'ultimo miglio ferroviario nazionale, in

un'ottica di incremento intermodale cui l'Unione Europea ormai da anni sta

puntando, permettendo anche l'espansione di un settore essenziale per

raccordare i porti con la ferrovia. L'ente portuale ha spiegato che si tratta di un

importante intervento di riorganizzazione dell'infrastruttura ferroviaria portuale

che prevede un vero e proprio stravolgimento della stessa attraverso la

demolizione dell'attuale fascio binari portuale e la realizzazione di un nuovo

fascio binari tronco che garantirà moduli di lunghezza utile fino a 620 metri, in luogo degli attuali moduli che

presentano lunghezze utili non superiori ai 400 metri. Al termine dei lavori, l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà

costituita da sette binari a servizio della manovra primaria, oltre ad ulteriori sei binari a servizio di quella secondaria.

Inoltre è prevista la realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al Terminal Commerciale, con una connessione

diretta alla banchina 25 e quattro nuovi binari a servizio dell'area, con la ottimizzazione del collegamento esistente con

le banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il raggiungimento di elevati

standard di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci. «Grazie a questo storico

intervento - ha sottolineato il presidente dell'AdSP, Pino Musolino - potremmo dotare il porto di nuove infrastrutture

che garantiranno, sicuramente, un ulteriore sviluppo dei traffici commerciali non solo per il territorio di Civitavecchia

ma per la Regione Lazio e l'intero Paese. Il porto potrà vantare un sistema ferroviario all'avanguardia, al passo con

quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed internazionale, in linea con le necessità del

mercato e sicuramente flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido ad eventuali ulteriori sviluppi del settore».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia espande l'ultimo miglio ferroviario

I moduli dei binari passeranno da 400 a 620 metri per essere più competitivi sul mercato. Musolino: "Sistema
ferroviario all'avanguardia". Consegnati i lavori che dureranno circa dieci mesi

È stato sot toscr i t to ier i  i l  verbale che ha dato avvio a i  lavor i  d i

riorganizzazione del sistema ferroviario del porto d i  Civitavecchia, che

saranno eseguiti dal raggruppamento temporaneo d'imprese Salcef

(mandataria) e Laghetto Conglomerati (mandante). L'intervento, previsto nel

piano operativo triennale dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro

Settentrionale, ha una certa importanza in quanto permetterà di allungare i

moduli dei binari dell'ultimo miglio ferroviario, in un'ottica di incremento

intermodale cui l'Unione europea punta da anni, permettendo anche

l'espansione di un settore essenziale per raccordare i porti con la ferrovia.

Come spiega l'autorità portuale, verrà demolito l'attuale fascio di binari

portuale e realizzato un nuovo tronco che garantirà moduli di lunghezza fino a

620 metri, rispetto ai livelli attuali che non superano i 400 metri. Al termine dei

lavori l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà costituita da sette binari a

servizio della manovra primaria, più altri sei binari a servizio di quella

secondaria. Inoltre, è prevista la real izzazione del col legamento

dell'infrastruttura al terminal commerciale, con una connessione diretta alla

banchina 25 e quattro nuovi binari a servizio dell'area, con la ottimizzazione del collegamento esistente con le

banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il raggiungimento di elevati standard

di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci. I lavori avranno una durata di circa

dieci mesi e un investimento di 23 milioni di euro, cofinanziato dall'Unione europea nell'ambito del programma Fast

Track To The Sea, dall'autorità portuale e dalla Regione Lazio. «Grazie a questo storico intervento - commenta il

presidente dell'Autorità portuale, Pino Musolino - potremmo dotare il porto di nuove infrastrutture che garantiranno

sicuramente un ulteriore sviluppo dei traffici commerciali non solo per il territorio di Civitavecchia ma per la Regione

Lazio e l'intero Paese. Il porto potrà vantare un sistema ferroviario all'avanguardia, al passo con quelle che sono le

esigenze del sistema trasportistico nazionale ed internazionale, in linea con le necessità del mercato e sicuramente

flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido ad eventuali ulteriori sviluppi del settore».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, al via i lavori dell’ultimo miglio ferroviario

CIVITAVECCHIA È stato sottoscritto il verbale che ha dato avvio ai lavori di

riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia, che saranno eseguiti dal R.T.I. aggiudicatario della gara

europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto Conglomerati S.r.l.

(mandante). L'intervento, previsto nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP,

riveste carattere prioritario per l'effettivo sviluppo dell'ultimo miglio ferroviario

nazionale, in un'ottica di incremento intermodale cui l'Unione Europea ormai

da anni sta puntando, permettendo anche l'espansione di un settore

essenziale per raccordare i porti con la ferrovia. Si tratta di un importante

intervento di riorganizzazione dell'infrastruttura ferroviaria portuale che

prevede un vero e proprio stravolgimento della stessa, attraverso la

demolizione dell'attuale fascio binari portuale e la realizzazione di un nuovo

fascio binari tronco che garantirà moduli di lunghezza utile fino a 620 metri, in

luogo degli attuali moduli che presentano lunghezze utili non superiori ai 400

metri. Al termine dei lavori, l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà costituita

da sette binari a servizio della manovra primaria, oltre ad ulteriori 6 binari a

servizio di quella secondaria. Inoltre, è prevista la realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al Terminal

Commerciale, con una connessione diretta alla banchina 25 e 4 nuovi binari a servizio dell'area, con l'ottimizzazione

del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il

raggiungimento di elevati standard di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci. I

lavori avranno una durata di circa 10 mesi ed un investimento di 23 milioni di euro cofinanziato dall'Unione Europea,

nell'ambito del programma Fast Track To The Sea, e con fondi dell'Autorità di Sistema Portuale e della Regione

Lazio. Grazie a questo storico intervento spiega il Presidente Musolino potremmo dotare il porto di nuove

infrastrutture che garantiranno, sicuramente, un ulteriore sviluppo dei traffici commerciali non solo per il territorio di

Civitavecchia ma per la Regione Lazio e l'intero Paese. Il porto potrà vantare un sistema ferroviario all'avanguardia, al

passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed internazionale, in linea con le necessità

del mercato e sicuramente flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido ad eventuali ulteriori sviluppi del settore.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, al via i lavori dell' ultimo miglio ferroviario

Pino Musolino Musolino: "Un momento storico e fondamentale per il porto, la città e il territorio"

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 22 dicembre 2022 - È stato sottoscritto ieri il verbale che ha

dato avvio ai lavori di riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di

Sistema Portuale di Civitavecchia, che saranno eseguit i  dal  R.T.I .

aggiudicatario della gara europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto

Conglomerati S.r.l. (mandante). L' intervento, previsto nel Piano Operativo

Triennale dell' AdSP, riveste carattere prioritario per l' effettivo sviluppo dell'

ultimo miglio ferroviario nazionale, in un' ottica di incremento intermodale cui l'

Unione Europea ormai da anni sta puntando, permettendo anche l'

espansione di un settore essenziale per raccordare i porti con la ferrovia. Si

tratta di un importante intervento di riorganizzazione dell' infrastruttura

ferroviaria portuale che prevede un vero e proprio 'stravolgimento' della

stessa, attraverso la demolizione dell' attuale fascio binari portuale e la

realizzazione di un nuovo fascio binari tronco che garantirà moduli di

lunghezza utile fino a 620 metri, in luogo degli attuali moduli che presentano

lunghezze utili non superiori ai 400 metri. Al termine dei lavori, l' infrastruttura

ferroviaria portuale sarà costituita da sette binari a servizio della manovra

primaria, oltre ad ulteriori 6 binari a servizio di quella secondaria. Inoltre, è prevista la realizzazione del collegamento

dell' infrastruttura al Terminal Commerciale, con una connessione diretta alla banchina 25 e 4 nuovi binari a servizio

dell' area, con la ottimizzazione del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e l' automazione dell' intero

sistema ferroviario, che permetterà il raggiungimento di elevati standard di sicurezza in fase di movimentazione dei

convogli e manovre più facili e veloci. I lavori avranno una durata di circa 10 mesi ed un investimento di 23 milioni di

euro cofinanziato dall' Unione Europea, nell' ambito del programma Fast Track To The Sea, e con fondi dell' Autorità

di Sistema Portuale e della Regione Lazio. 'Grazie a questo storico intervento - spiega il Presidente Musolino -

potremmo dotare il porto di nuove infrastrutture che garantiranno, sicuramente, un ulteriore sviluppo dei traffici

commerciali non solo per il territorio di Civitavecchia ma per la Regione Lazio e l' intero Paese. Il porto potrà vantare

un sistema ferroviario all' avanguardia, al passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale

ed internazionale, in linea con le necessità del mercato e sicuramente flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido

ad eventuali ulteriori sviluppi del settore".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, al via i lavori dell'ultimo miglio ferroviario

Musolino: Un momento storico e fondamentale per il porto, la città e il territorio

Civitavecchia È stato sottoscritto ieri il verbale che ha dato avvio ai lavori di

riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia, che saranno eseguiti dal R.T.I. aggiudicatario della gara

europea Salcef S.p.A. (mandataria) / Laghetto Conglomerati S.r.l. (mandante).

L'intervento, previsto nel Piano Operativo Triennale dell'AdSP, riveste

carattere prioritario per l'effettivo sviluppo dell'ultimo miglio ferroviario

nazionale, in un'ottica di incremento intermodale cui l'Unione Europea ormai

da anni sta puntando , permettendo anche l'espansione di un settore

essenziale per raccordare i porti con la ferrovia. Si tratta di un importante

intervento di riorganizzazione dell'infrastruttura ferroviaria portuale che

prevede un vero e proprio stravolgimento della stessa, attraverso la

demolizione dell'attuale fascio binari portuale e la realizzazione di un nuovo

fascio binari tronco che garantirà moduli di lunghezza utile fino a 620 metri, in

luogo degli attuali moduli che presentano lunghezze utili non superiori ai 400

metri. Al termine dei lavori, l'infrastruttura ferroviaria portuale sarà costituita da

sette binari a servizio della manovra primaria, oltre ad ulteriori 6 binari a

servizio di quella secondaria. Inoltre, è prevista la realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al Terminal

Commerciale, con una connessione diretta alla banchina 25 e 4 nuovi binari a servizio dell'area, con la ottimizzazione

del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e l'automazione dell'intero sistema ferroviario, che permetterà il

raggiungimento di elevati standard di sicurezza in fase di movimentazione dei convogli e manovre più facili e veloci. I

lavori avranno una durata di circa 10 mesi ed un investimento di 23 milioni di euro cofinanziato dall'Unione Europea,

nell'ambito del programma Fast Track To The Sea, e con fondi dell'Autorità di Sistema Portuale e della Regione

Lazio. Grazie a questo storico intervento spiega il Presidente Musolino potremmo dotare il porto di nuove

infrastrutture che garantiranno, sicuramente, un ulteriore sviluppo dei traffici commerciali non solo per il territorio di

Civitavecchia ma per la Regione Lazio e l'intero Paese. Il porto potrà vantare un sistema ferroviario all'avanguardia, al

passo con quelle che sono le esigenze del sistema trasportistico nazionale ed internazionale, in linea con le necessità

del mercato e sicuramente flessibile, in grado di adattarsi in modo rapido ad eventuali ulteriori sviluppi del settore.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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FIRMATO IN PREFETTURA IL PROTOCOLLO DI LEGALITA' CON L'AUTORITA' PORTUALE
DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE

Stamani presso la sede del Palazzo del Governo, il Prefetto di Foggia

Maurizio Valiante ed il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli Ugo Patroni Griffi hanno sottoscritto un Protocollo di

Legalità per una sinergica azione di prevenzione rispetto ai tentativi di

infiltrazione della criminalità organizzata nell'ambito della circoscrizione

portuale di Manfredonia, nonché delle intereferenze illecite a scopi

corruttivi. L'accordo interistituzionale persegue il fine di evitare tentativi di

ingerenza criminale nell'azione amministrativa, negli affidamenti di lavori,

servizi e forniture, concessioni ed autorizzazioni demaniali attraverso

strumenti di prevenzione avanzata che possano coadiuvare ed integrare

le azioni investigative e repressive condotte dalle Forze di polizia.

Attraverso il Protocollo di Legalità le verifiche antimafia saranno estese anche agli affidamenti, ai contratti, alle

autorizzazioni ed alle concessioni demaniali indipendentemente dall'oggetto, dalla durata e dal valore economico

dell'affidamento, ampliando così l'azione di prevenzione e contrasto dei rischi di infiltrazione della criminalità, a

garanzia della massima legalità e trasparenza nella gestione degli appalti pubblici e delle procedure concorsuali, con

l'obiettivo di rendere il controllo antimafia ancora più penetrante e stringente e favorire l'interscambio informativo tra le

Pubbliche Amministrazioni coinvolte. Inoltre, nelle previsioni dell'accordo uno spazio specifico è riservato alla

scrupolosa osservanza della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e sulla regolarità delle posizioni

contrattuali dei lavoratori. Il Protocollo di Legalità è un ulteriore esempio di come la Squadra Stato intende rafforzare

le proprie strategie per osteggiare il fenomeno criminale e corruttivo e le infiltrazioni mafiose nell'economia legale,

ampliando il più possibile la platea dei soggetti coinvolti nella gestione e realizzazione delle opere pubbliche ha

dichiarato il Prefetto Valiante Vogliamo assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed

alla trasparenza nell'economia, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza. La tendenza della criminalità

organizzata di penetrare i principali settori dell'economia legale, ed in particolare quello degli appalti pubblici, proprio

in un periodo in cui questo territorio beneficerà delle ingenti risorse per l'attuazione degli interventi del PNRR, richiede

infatti l'innalzamento della soglia di attenzione da parte delle Istituzioni, attraverso iniziative ed interventi preventivi, utili

proprio ad impedire tali infiltrazioni e i rischi corruttivi. Questa iniziativa ha concluso il Prefetto Valiante dà l'avvio alla

sottoscrizione di analoghi documenti pattizi di legalità con tutti gli altri soggetti pubblici beneficiari delle risorse del

PNRR Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di Bari, Brindisi,

Il Nautilus

Bari
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Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli Ugo Patroni Griffi ha dichiarato: Si tratta del modello più avanzato di

Protocollo di Legalità in Italia che sicuramente doterà l'Autorità di Sistema Portuale di strumenti più efficaci per

contrastare i tentativi di infiltrazioni malavitose nelle attività portuali. La sottoscrizione di questo Protocollo rinsalda

ulteriormente i rapporti tra la Prefettura di Foggia e l'Autorità di Sistema Portuale. P.S. Il testo del Protocollo di legalità

sottoscritto questa mattina sarà pubblicato sui siti istituzionali della Prefettura di Foggia e dell'Autorità di Sistema

Portuale.

Il Nautilus

Bari
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"Lavoratori Securpol Puglia di Brindisi, ancora non è arrivata la trecidesima"

L'affondo di Filcams Cgil e Fisascat Cisl: "Tali cronici ritardi determinano conseguenze drammatiche"

BRINDISI - Le organizzazioni sindacali della provincia di Brindisi Filcams Cgil

e Fisascat Cisl "sono costrette a denunciare la grave situazione che continua

a interessare i lavoratori e le lavoratrici di Securpol Puglia di Brindisi. Ad oggi

le maestranze non hanno ancora percepito la 13esima mensilità che, come

esplicitato nell'articolo 117 del contratto collettivo nazionale di lavoro per

'dipendenti da istituti e imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari',

dovrebbe essere corrisposta entro il 20 dicembre", si legge in una nota. I

sindacati proseguono: "La Securpol Puglia, così facendo, sta attuando una

gravissima violazione delle norme contrattuali. A ridosso delle festività

natalizie, tale inadempienza rischia di avere pesantissime ripercussioni

economiche sulle famiglie dei lavoratori che aspettavano l'istituto contrattuale

per poter trascorrere serenamente con i propri congiunti giorni messi a dura

prova dalla pandemia". La Securpol Puglia oggi vanta nella sola provincia di

Brindisi oltre 120 dipendenti, occupati negli appalti delle Asl, Autorità Portuale,

Enel, Aeroporto etc. Tutti i giorni essi lavorano, "ma è faticoso farlo nella

quasi consapevolezza che pezzi di salario non arriveranno puntuali,

soprattutto quando non si ha altro reddito, ragion per cui è facilmente intuibile che tali cronici ritardi determinino

conseguenze drammatiche. Chi lavora deve essere pagato", si legge nella nota. La Filcams Cgil e la Fisascat Cisl

rivendicano il pagamento immediato della tredicesima e puntualità nei futuri pagamenti. "Se così non fosse si

attiveranno tutte le iniziative opportune oltre alla richiesta di attivazione verso le committenti della responsabilità in

solido. I problemi accumulatisi sono tanti, oltre al pagamento della tredicesima, e passano per le ore di straordinario

Brindisi Report

Brindisi
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solido. I problemi accumulatisi sono tanti, oltre al pagamento della tredicesima, e passano per le ore di straordinario

espletate su alcune postazioni quasi strutturalmente, la gestione non funzionale delle ferie e dei permessi, fino ad

arrivare alla distribuzione centellinata di dispositivi di protezione individuali nonostante i vari protocolli sulla sicurezza

siglati", proseguono i sindacati. Un altro punto dolente denunciato dai sindacati: "Ciò che allarma, preoccupa e duole è

che la Securpol Puglia non ha comunicato tale ritardo né alle Rsa né alle segreterie territoriali sindacali, facendo

venire meno le giuste relazioni sindacali che faticosamente sono state costruite in questi anni. La Filcams Cgil e la

Fisascat Cisl sono stanche di andare in giro per tavoli prefettizi e tentativi di conciliazione all'Ispettorato del lavoro

dove purtroppo non vi è nessuna risoluzione definitiva a queste questioni aperte". I sindacati chiudono la nota con

queste parole: "I lavoratori e le lavoratrici devono essere pagati e pertanto si procederà ad attivare anche la

responsabilità solidale e a chiedere direttamente l'intervento sostitutivo dei pagamenti delle retribuzioni agli enti

committenti, così come previsto dalla normativa vigente degli appalti in questi casi. Qualora
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non bastasse si procederà alle azioni giudiziali e al contempo a rivendicare quanto dovuto utilizzando tutte le forme

di protesta normativamente previste".

Brindisi Report

Brindisi



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 2 0 8 7 8 2 2 7 § ]

"Senza piano regolatore portuale, dal Comune una invasione di campo"

La consigliera comunale Lo Martire: "Ho provato a far ragione il sindaco, ma è tutto inutile. Mortificate le aspettative
di operatori portuali e investitori

Riceviamo e pubblichiamo una nota della consigliera comunale Carmela Lo

Martire. Nella solitudine dei banchi quasi vuoti dell'opposizione, in Consiglio

comunale ho provato a indicare al sindaco ed ai suoi uffici gli errori

interpretativi e procedurali che si stavano commettendo su una materia di

estrema importanza per il futuro della città, quale quella del nuovo Piano

regolatore portuale. L'amministrazione comunale, more solito, non ha inteso

però ascoltare i rilievi costruttivi e argomentati che provengono al di fuori della

loro stretta cerchia di eletti (scherzosamente mi verrebbe di definirli ottimati):

pertanto, molto probabilmente si andrà incontro all'ennesimo conflitto, questa

volta giudiziario, con l'Autorità portuale. Quello che mi sono permessa di

rilevare al sindaco, infatti, è che la legge sul punto lascia intendere che la

pianificazione da parte del Comune - delle aree di interazione porto-città può

avvenire solo a seguito della approvazione del Piano regolatore portuale,

mentre per i collegamenti di ultimo miglio è richiesta la previa intesa con l'ente

portuale. Di conseguenza, non essendo stato ad oggi approvato il Prp, la

delibera del Comune di Brindisi è da intendersi come una probabile e non

opportuna invasione di campo destinata soltanto a creare confusione e contrasti. Pratica, quest'ultima, che in verità

era già stata messa in atto quando l'amministrazione comunale ha pianificato le aree di interazione città-porto nel

Documento programmatico preliminare, senza previa consultazione con AdSP. Ad avviso della scrivente è quindi

assolutamente fallace la ricostruzione del sindaco secondo la quale il Comune può pianificare le aree di interazione

sulla scorta del mero Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (Dpss), che ha valenza solo

programmatoria. Non è la prima volta, purtroppo, che questa maggioranza non ascolta ragioni e predilige lo scontro

inter-istituzionale, scelta che sicuramente ha gravi ripercussioni negative sulle prospettive di sviluppo e sull'immagine

della città. Ciò che non si vuole comprendere è che sottrarre le aree retroportuali e le banchine con funzioni operative

portuali alla pianificazione di favore dell'AdSP, significa remare dalla parte opposta rispetto all'indirizzo dato dagli

ultimi governi in merito alla necessità di semplificare nell'ottica della realizzazione delle opere infrastrutturali e

dell'attrazione di investimenti. Il Comune di Brindisi, invece, ad onta di ogni indirizzo e norma, pretende di arrogarsi di

prerogative non proprie, aggiungendo vincoli e limiti che impediscono agli operatori portuali ed ai grossi gruppi

imprenditoriali interessati di portare avanti i loro programmi di investimento su Brindisi con le indubbie ricadute in

termini occupazionali. Un atteggiamento che non posso condividere e mi rammarica parecchio poiché finalmente

sembrano presentarsi le condizioni per una ripresa economica e sociale di una città attualmente in grandi difficoltà.

Brindisi Report

Brindisi
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Natixis rifinanzia il parco eolico di Renexia a Taranto

Il primo parco eolico offshore operativo nel Mar Mediterraneo

(ANSA) - MILANO, 22 DIC - Il parco eolico offshore Beleolico di Renexia

(gruppo Toto) nel porto di Taranto in Puglia è stato rifinanziato con 83,9

milioni di euro. Natixis ha agito in qualità di Structuring MLA, Underwriter,

Bookrunner, Hedging Bank e Agent Bank, precisa una nota. Il parco è

costituito da dieci turbine da 3 MW installate in prossimità di una diga

frangiflutti situata davanti alla banchina del porto industriale. Adv Conduce tu

500X. Pídelo online Fiat Sponsored By La costruzione è stata completata

questa primavera e garantirà una produzione annua di energia elettrica di oltre

58 GWh, sufficiente a soddisfare la domanda di circa 60.000 persone, e

consentirà, nel corso della sua vita, un risparmio di circa 730mila tonnellate di

CO2. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Gioia Tauro continua la crescita nel 2022 - Container oltre 3 mln di teu, auto in forte ripresa

22 Dec, 2022 Il porto di Gioia Tauro chiude il 2022 in costante crescita e

conferma la propria posizione di leadership nazionale nel transhipment che

vede il terminal container, in concessione a MedCenter Container Terminal,

superare i 3 milioni di Teu con un incremento di oltre il 7%. Lo ha annunciato i l

presidente dell'Aurorità di Sistema portuale calabrese, Andrea Agostinelli, nel

corso della conferenza stampa di fine anno, sottolineando inoltre la ripresa del

traffico auto e i lavori di infrastrutturazione dei porti del sistema. Ma il 2022 è

stato, soprattutto, l'anno della rinascita straordinaria del terminal autovetture,

gestito da Automar Spa" - ha tenuto a precisare il presidente dell'ente portuale

- "che ha realizzato una ripresa dei traffici che, in termini percentuali rispetto

allo scorso anno, ha superato il 243% (trainato dalle linee col Far East aperte

dal Gruppo Grimaldi, ndr). A Gioia Tauro l'anno che sta per volgere alla fine è

stato, anche, quello che ha reso strutturale la piena intermodalità dello scalo,

animato dagli intensi traffici in arrivo e partenza dal gateway ferroviario,

collegato con gli hub di Padova, Bologna, Bari e Nola, e dall'istituzione di due

fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, primi e unici nel Mezzogiorno d'Italia. Per quanto riguarda il porto di Gioia Tauro si

legge nella nota stampa dell'AdSP sono stat i aggiudicati i lavori di cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-

ro, con un investimento economico di due milioni di euro, che, in una seconda fase, saranno replicati lungo tutta la

banchina di levante. Sempre nella banchina di ponente, nei tratti E ed F, sono stati completati i lavori di ristrutturazione

delle banchine esistenti dedicate al traffico ro-ro. Assumono strategica rilevanza i lavori di allineamento della banchina

di ponente, completati al 75%, per un complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di

ottenere la larghezza uniforme del canale portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il

canale portuale e per poter altresì accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità

dello scalo calabrese, capace, grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di

approfondimento e consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari

a 50 milioni di euro. Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di

incremento della portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. È

stato presentato il progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella delle ispezioni, una struttura

polifunzionale di ispezione transfrontaliera doganale e fitosanitaria, finanziata con fondi di bilancio dell'ente, da

realizzare in una superficie di cinque ettari, coperti con materiale di scarto ricavato dall'esito di altri lavori

infrastrutturali secondo principi di sostenibilità

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ambientale. Adiacente a questa area, è in corso di realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione frontaliera PCF

per un valore economico dei lavori di 2,7 milioni di euro.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: uffici Authority in ex mercato ittico di P. Torres

Prevista anche sala conferenze oltre a un centro servizi

(ANSA) -  PORTO TORRES, 22 DIC -  Aggiudicata la gara per la

riqualificazione dell'ex mercato ittico di Porto Torres. Entro il 2023 la struttura

sarà adibita a uffici dell'AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto.

Sarà la società Sirimed, consorziata del gruppo bolognese Acreide, a

occuparsi dell'intervento di completamento e trasformazione. Già firmato il

decreto di aggiudicazione a favore della società che - spiega l'Adsp - ha

offerto un ribasso del 12% sull'importo a base d'appalto pari a circa 2 milioni

e 752 mila euro. I lavori dovrebbero iniziare a febbraio. Prevista una radicale

riqualificazione. Il progetto prevede un riassetto della distribuzione interna dei

locali del fabbricato e la realizzazione della copertura e delle pareti esterne

con particolari accorgimenti architettonici. Internamente, invece, è prevista la

suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell'Autorità di Sistema Portuale,

una sala conferenze da circa 170 posti e un centro servizi per il porto. La

parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato

ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle

frigorifere, una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La zona

esterna, di circa 6 mila metri quadri, sarà dotata di accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde.

"Un'opera strategica - dice Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - che andrà di pari passo

con altri due cantieri: quello del Travel Lift per il quale, proprio nei giorni scorsi, abbiamo consegnato le aree

all'impresa e quello dell'Antemurale che, entro il primo trimestre del 2023, con l'avvio dei lavori infrastrutturali, darà

un'accelerata decisa al grande progetto di rivoluzione della portualità del nord ovest della Sardegna". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Aggiudicata la gara per la riqualificazione dell'ex Mercato ittico di Porto Torres

Entro il 2023 la struttura sarà adibita ad uffici dell'AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto

Sarà la società SIRIMED, consorziata del gruppo bolognese ACREIDE, ad

occuparsi dell'intervento di completamento e trasformazione dell'ex Mercato

Ittico di Porto Torres in centro servizi per il porto. È di ieri la firma del decreto

di aggiudicazione a favore della società che ha offerto un ribasso del 12 per

cento sull'importo a base d'appalto pari a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una

volta concluse le verifiche di legge, la SIRIMED avrà, come da offerta

migliorativa presentata, 259 giorni di tempo (il cronoprogramma previsto nel

bando era pari a 324) per completare i lavori che avranno indicativamente

inizio a febbraio. Radicale la riqualificazione prevista l'edificio della banchina

della Teleferica, entrato nella disponibilità dell'AdSP dopo la firma, nel

dicembre 2017, del protocollo d'intesa con la Regione Sardegna ed il

Comune. Il progetto, infatti, prevede un riassetto della distribuzione interna dei

locali del fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti ad elevato

efficientamento energetico; la realizzazione della copertura e delle pareti

esterne con particolari accorgimenti architettonici. Internamente, invece, è

prevista la suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell'Autorità di

Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e

un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura, infine, potrà essere

destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere,

una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La zona esterna, di circa 6 mila metri quadri, sarà dotata di

accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. L'esito della gara appena

aggiudicata aggiunge una pagina fitta di impegni nell'agenda lavori 2023 per lo scalo di Porto Torres dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Una volta concluse le verifiche di legge e, comunque, entro i primi

mesi dell'anno, l'impresa aggiudicataria potrà avviare il cantiere per realizzare quella che sarà la casa del cluster

portuale. Un'opera strategica che andrà di pari passo con altri due cantieri: quello del Travel Lift per il quale, proprio

nei giorni scorsi, abbiamo consegnato le aree all'impresa e quello dell'Antemurale che, entro il primo trimestre del

2023, con l'avvio dei lavori infrastrutturali, darà un'accelerata decisa al grande progetto di rivoluzione della portualità

del nord ovest della Sardegna.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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AdSP del Mare di Sardegna Aggiudicata la gara per la riqualificazione dell'ex Mercato ittico
di Porto Torres

Entro il 2023 la struttura sarà adibita ad uffici dell'AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto

Sarà la società SIRIMED, consorziata del gruppo bolognese ACREIDE, ad

occuparsi dell'intervento di completamento e trasformazione dell'ex Mercato

Ittico di Porto Torres in centro servizi per il porto . È di ieri la firma del decreto

di aggiudicazione a favore della società che ha offerto un ribasso del 12 per

cento sull'importo a base d'appalto pari a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una

volta concluse le verifiche di legge, la SIRIMED avrà, come da offerta

migliorativa presentata, 259 giorni di tempo (il cronoprogramma previsto nel

bando era pari a 324) per completare i lavori che avranno indicativamente

inizio a febbraio. Radicale la riqualificazione prevista l'edificio della banchina

della Teleferica, entrato nella disponibilità dell'AdSP dopo la firma, nel

dicembre 2017, del protocollo d'intesa con la Regione Sardegna ed il

Comune. Il progetto, infatti, prevede un riassetto della distribuzione interna dei

locali del fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti ad elevato

efficientamento energetico; la realizzazione della copertura e delle pareti

esterne con particolari accorgimenti architettonici. Internamente, invece, è

prevista la suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell'Autorità di

Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e

un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della struttura, infine, potrà essere

destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere,

una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La zona esterna, di circa 6 mila metri quadri, sarà dotata di

accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. L'esito della gara appena

aggiudicata aggiunge una pagina fitta di impegni nell'agenda lavori 2023 per lo scalo di Porto Torres dice Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Una volta concluse le verifiche di legge e, comunque, entro i primi

mesi dell'anno, l'impresa aggiudicataria potrà avviare il cantiere per realizzare quella che sarà la casa del cluster

portuale. Un'opera strategica che andrà di pari passo con altri due cantieri: quello del Travel Lift per il quale, proprio

nei giorni scorsi, abbiamo consegnato le aree all'impresa e quello dell'Antemurale che, entro il primo trimestre del

2023, con l'avvio dei lavori infrastrutturali, darà un'accelerata decisa al grande progetto di rivoluzione della portualità

del nord ovest della Sardegna.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres, aggiudicata la gara per la riqualificazione dell' ex Mercato ittico

Entro il 2023 la struttura sarà adibita ad uffici dell' AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto

Redazione Seareporter.it

Cagliari, 22 dicembre 2022 - Sarà la società SIRIMED, consorziata del

gruppo bolognese ACREIDE, ad occuparsi dell' intervento di completamento

e trasformazione dell' ex Mercato Ittico di Porto Torres in centro servizi per il

porto. È di ieri la firma del decreto di aggiudicazione a favore della società

che ha offerto un ribasso del 12 per cento sull' importo a base d' appalto pari

a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una volta concluse le verifiche di legge, la

SIRIMED avrà, come da offerta migliorativa presentata, 259 giorni di tempo

(il cronoprogramma previsto nel bando era pari a 324) per completare i lavori

che avranno indicativamente inizio a febbraio. Radicale la riqualificazione

prevista l' edificio della banchina della Teleferica, entrato nella disponibilità dell'

AdSP dopo la firma, nel dicembre 2017, del protocollo d' intesa con la

Regione Sardegna ed il Comune. Il progetto, infatti, prevede un riassetto della

distribuzione interna dei locali del fabbricato; il completamento delle finiture e

degli impianti ad elevato efficientamento energetico; la realizzazione della

copertura e delle pareti esterne con particolari accorgimenti architettonici.

Internamente, invece, è prevista la suddivisione del plesso in quattro aree:

uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla

tipica forma a ventaglio e un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della

struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area

servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La zona esterna, di circa 6 mila

metri quadri, sarà dotata di accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone. ' L'

esito della gara appena aggiudicata aggiunge una pagina fitta di impegni nell' agenda lavori 2023 per lo scalo di Porto

Torres - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Una volta concluse le verifiche di legge

e, comunque, entro i primi mesi dell' anno, l' impresa aggiudicataria potrà avviare il cantiere per realizzare quella che

sarà la casa del cluster portuale. Un' opera strategica che andrà di pari passo con altri due cantieri: quello del Travel

Lift per il quale, proprio nei giorni scorsi, abbiamo consegnato le aree all' impresa e quello dell' Antemurale che, entro

il primo trimestre del 2023, con l' avvio dei lavori infrastrutturali, darà un' accelerata decisa al grande progetto di

rivoluzione della portualità del nord ovest della Sardegna'.

Sea Reporter
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Oltre 300 persone dentro un bar-ristorante del porto di Catania trasformato in discoteca

CATANIA Nel corso dei servizi finalizzati ad accertare il rispetto delle norme

che disciplinano gli esercizi pubblici di Discoteca e, in particolare, in materia di

sicurezza e quiete pubblica, personale della Divisione PASI della Questura di

Catania, la notte tra il 17 e 18 dicembre scorsi, ha effettuato un controllo in un

Bar-ristorante all'interno del porto d i  Catania.Nella circostanza, veniva

accertato che il titolare aveva trasformato abusivamente l'esercizio pubblico

sopra indicato in esercizio pubblico di discoteca; difatti, gli operatori

trovavano all'interno 300 persone intente a ballare. Conseguentemente gli è

stato contestato l'illecito amministrativo, previsto dagli artt. 666 c.p. e 68

TULPS, per l 'organizzazione di att ività di discoteca senza alcuna

autorizzazione, con l'applicazione della prevista sanzione pecuniaria di

1.549,37 euro. Inoltre, il titolare è stato deferito all'Autorità Giudiziaria per il

reato previsto dall'art. 681 c. p. in relazione all'art. 80 TULPS, ovvero per

l'apertura abusiva di un locale destinato all'attività di discoteca, senza che la

Commissione di Vigilanza per i Locali di Pubblico Spettacolo avesse

verificato la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite

pienamente adatte a sgombrarlo prontamente nel caso di incendio.Inoltre, gli agenti operanti hanno trovato, all'interno

dello stesso locale, una persona che svolgeva il servizio di cosiddetto buttafuori senza essere iscritto all'albo

prefettizio; a quest'ultimo veniva contestato l'art. 3 comma 7-8-9 della legge nr. 94 del 15.07.2009 con l'applicazione

della sanzione pecuniaria di euro 1.666 euro. Analoga sanzione veniva elevata nei confronti del titolare per averlo

impiegato senza il previsto titolo.

New Sicilia
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Un anno da record per Catania Cruise Port

Redazione Seareporter.it

Catania, 21 dicembre 2022 - Si è svolta questa mattina, nel porto di Catania,

la cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2022, organizzata da

Catania Cruise Port, che ha visto la partecipazione di autorità e stampa locali.

A presentare i dati finali dell' anno Raffaella Del Prete, General Manager dei

porti italiani facenti parte del gruppo Global Ports Holding (Catania, Cagliari,

Taranto e Crotone), che ha mostrato grande entusiasmo per i risultati del 2022

e per le previsioni per il 2023. Presente alla conferenza anche Stephen

Xuereb, COO di Global Ports Holding e Presidente di Catania Cruise Port. I

numeri evidenziano la costante crescita post pandemica, che ha portato nel

2022 a più di 90 scali e quasi 140.000 passeggeri, segnando un distacco

netto dai dati dell' anno precedente (21 scali e circa 14.000 passeggeri). Il

2023, sulla stessa onda, conta al momento circa 90 scali e 150.000

passeggeri. Tra le compagnie più rappresentate e principali clienti del porto

siculo spiccano Costa Crociere, con un pubblico perlopiù italiano, insieme con

TUI e Aida, brand dedicati al mercato tedesco, vero e proprio estimatore

della nostra destinazione. Tra le mete escursionistiche più gettonate, hanno

grande appeal quelle d' ispirazione naturalistica ed ecosostenibile, come l' Etna e le gole dell' Alcantara, quelle ricche

di storia, arte e cultura, come Taormina e Siracusa, nonché il tour della stessa Catania, col suo centro storico

impreziosito dall' architettura Barocca, qui patrimonio Unesco. La stagione 2022 ha visto una crescita importante

anche sui numeri dell' interporting, ovvero le operazioni di imbarco e sbarco passeggeri che, grazie alla sua efficienza

operativa, Catania Cruise Port ha svolto con successo per la nave Costa Pacifica, appartenente alla flotta di Costa

Crociere, in scalo nel porto etneo ogni domenica da giugno a settembre. Ulteriore rilievo hanno altresì avuto le

presenze di compagnie del segmento luxury che hanno scelto di inserire Catania nei loro itinerari: parliamo di ben 14

cruise lines, fra cui le affascinanti navi di Regent Seven Seas, i velieri di Sea Cloud e i mega yacht di Emerald

Cruises, che dimostrano come la destinazione etnea sia adatta anche a soddisfare le richieste di un target così

esigente. 'La ripresa dei traffici crocieristici dopo la pandemia è evidente nel settore e Catania Cruise Port, con un

fitto lavoro di marketing e di collaborazione con istituzioni locali e realtà del territorio, è riuscita a riprendere

velocemente performance e volumi importanti. Grazie anche al network del Gruppo cui facciamo capo, la Global

Ports Holding, stiamo lavorando alacremente per far sì che questa crescita si confermi e accentui nel 2023 e negli

anni a venire' ha dichiarato Raffaella Del Prete, General Manager di Catania Cruise Port. Dalla fine del 2016, Catania

Cruise Port è entrata a far parte del network di Global Ports Holding (GPH), il più grande operatore indipendente di

terminal crociere al mondo, con una presenza consolidata nelle
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regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell' Asia-Pacifico. Grazie alle recenti acquisizioni e a una crescita

incessante, GPH gestisce attualmente 26 porti crociere in 14 diversi Paesi e continua a crescere costantemente,

fornendo servizi a 15 milioni di passeggeri nel mondo e raggiungendo annualmente una quota di mercato del 29% nel

Mediterraneo.
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A Palermo tre ministri al convegno: Noi, il Mediterraneo 12 mesi all' anno

Redazione Seareporter.it

Palermo, 21 dicembre 2022 - Sostegno corale da tre ministri alla sfida

lanciata da Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia occidentale, è arrivato oggi a Palermo nel convegno ' Noi, il

Mediterraneo12 mesi all' anno' . Centralità della Sicilia, rapida realizzazione

delle Infrastrutture di trasporto, ponte sullo Stretto. Il via libera su queste

tematiche, sia pure da punti di vista differenti, è arrivato dal Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Matteo Salvini, dal Ministro dell'

Agricoltura, Francesco Lollobrigida (che ha focalizzato l' attenzione proprio

sul tema infrastrutturale come chiave di lettura dello sviluppo anche della

Sicilia), e dal Ministro del Mare, Nello Musumeci.
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Porti: Salvini alla conferenza nazionale di coordinamento Autorità di sistema portuale

(FERPRESS) Roma, 22 DIC Si è tenuta ieri pomeriggio nella sede del

dicastero la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema

portuale, presieduta dal Vicepresidente del consiglio dei Ministri e Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini.

FerPress
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Al via la seconda edizione dei Blue Marina Awards

Dopo il grande successo della prima, a Gennaio 2023 partirà la seconda

edizione dei Blue Marina Awards, il marchio di riconoscimento attribuito alle

eccellenze della Nautica rivolto a tutte le marina resort, porti turistici ed

approdi che desiderano distinguersi come centri di eccellenza nel mercato in

linea con le attuali politiche europee di sostenibilità, innovazione, accoglienza

turistica, safety and security. Tutti i marina resort, porti turistici e approdi

potranno gratuitamente partecipare entro il 30 giugno 2023. La cerimonia di

premiazione si terrà quindi in autunno in occasione di un salone nautico

internazionale. I Blue Marina Awards sono promossi da Assonautica Italiana e

ASSONAT (Associazione Nazionale Approdi e Porti Turistici) è partner

Istituzionale dell'iniziativa. RINA, ente di certificazione internazionale, è l'ente

tecnico super partes scelto per lo sviluppo del questionario informativo che

ogni partecipante dovrà compilare per verificare il suo posizionamento in

relazione ai quattro temi oggetto di valutazione: SOSTENIBILITÀ,

ACCOGLIENZA con un focus all'ACCESSIBILITÀ, SICUREZZA (SAFETY E

SECURITY) E INNOVAZIONE. A patrocinare l'iniziativa, tra gli altri, la

Commissione Europea e l'ENIT. L'Italia ha un bacino di 285 porti turistici e 2.090 accosti, per un totale di oltre 162

mila posti barca spiega Giovanni Acampora, Presidente Assonautica Italiana un tesoro che rende il Paese la meta

perfetta per il turismo nautico. L'idea è quella di supportare e sensibilizzare i porti turistici e gli approdi ad alzare

l'asticella in temi oggi di fondamentale importanza, come l'innovazione, la sostenibilità, l'accoglienza turistica e la

sicurezza. Si tratta di un settore che ha enormi potenzialità in Italia come nessun altro. Ricordiamo che un dipendente

nell'industria nautica crea 9.2 dipendenti occupati nell'indotto (diretto e indiretto). Inoltre 1 euro investito genera 7.5

euro (indotto diretto e indiretto). Destagionalizzare la nautica, far in modo che i nostri porti turistici siano

perfettamente integrati nel tessuto socio-economico dei nostri territori. In questo modo possiamo far sì che il settore

della nautica diventi una risorsa aperta a tutti. Avvicinare alla nautica e all'ecosistema di un porto turistico o approdo

significa parlare ai 306 milioni di arrivi di turisti in entrata nell'area mediterranea e non più fermarsi solo alle migliaia di

diportisti amanti della navigazione. Non è un caso che il Ministero del Turismo abbia inserito il turismo nautico come

segmento del turismo esperienziale. Il turismo nautico grazie ai marina, che costituiscono l'interfaccia naturale fra il

sistema acqua e il sistema terra commenta Luciano Serra, Presidente Assonat-Confcommercio consente di

conoscere e raccontare le unicità dei nostri territori e vivere un'avventura esperienziale non clonabile. In questo

contesto l'iniziativa Blue Marina Awards contribuisce ad accompagnare il percorso di crescita qualitativo intrapreso

dalle strutture dedicate al diporto nautico. Servizi innovativi, sicurezza e sostenibilità sono alcune delle risposte che la

Il Nautilus
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portualità italiana, con costante impegno, offre al diportismo nazionale ed internazionale nel pieno rispetto

dell'ambiente e con la convinzione che siano caratteristiche vincenti per valorizzare e mantenere la portualità turistica

italiana ai vertici europei . Secondo l'Organizzazione mondiale del turismo (UNWTO), il mercato del turismo

esperienziale aumenterà del 57% entro il 2030. Il turismo nautico è turismo esperienziale e i nostri porti e approdi

turistici grazie ai Blue Marina Awards potranno migliorarsi, valorizzarsi, essere meglio integrati al tessuto socio-

economico di un territorio e diventare una porta di ingresso al turismo esperienziale. L'iniziativa ha riscosso i

complimenti anche della Commissione Europea, Felix Leinemann, Capo unità Blue Economy, Commissione Europea

che è intervenuto alla premiazione della prima edizione ha commentato: L'iniziativa è di grande interesse ed

importanza. Assolutamente allineata con gli obiettivi, agenda e policy europea relativa alla blue economy.

Il Nautilus
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Monti: La riforma dei porti? Più poteri ai presidenti-manager e meno ai burocrati

Il presidente del porto di Palermo, Pasqualino Monti: È un sistema perverso, che premia chi fa poco e bastona chi ha
l'ambizione di fare crescere traffici e lavoro

Palermo Il cantiere della riforma è aperto, e la sua chiusura almeno nei piani

del governo è prevista entro dodici mesi. Come procedere, con quali obiettivi

e soprattutto con quali strumenti intervenire è ancora materia da decifrare .

Sia sul piano politico (il tema dell'autonomia territoriale è tutt'altro che di

secondo piano), sia su quello giuridico. Pasqualino Monti, attuale presidente

dell'Autorità di sistema portuale di Palermo , a 48 anni può essere già definito

un veterano del settore. Non solo perché, dopo avere presieduto l'Authority di

Civitavecchia è stato anima (presidente) e spirito critico di Assoporti, ma

anche per la sua capacità di essere voce fuori dal coro. «La burocrazia è il

cancro del Paese, finché non lo debelleremo non potremo mai essere

competitivi e perderemo le nostre professionalità migliori», ha tuonato di

fronte alle cinquecento persone presenti al terminal crociere di Palermo in

occasione del convegno Noi, il Mediterraneo, al quale sono intervenuti i

ministri Matteo Salvini , Nello Musumeci e Francesco Lollobrigida. Presidente

Monti, la riforma dei porti sembra essere una delle priorità del governo Meloni

e voi presidenti sarete chiamati a esprimere un parere condiviso sulla strada

da imboccare. A che punto siamo? «Stiamo cercando di fare una sintesi delle varie posizioni, come è giusto che sia.

Io credo che, al di là della natura giuridica delle Autorità portuali che necessariamente andrà cambiata, dobbiamo

avere il coraggio di affrontare il vero problema: quali poteri reali attribuire alle Adsp e quali strumenti mettere a

disposizione dei presidenti. Oggi abbiamo a che fare con uno scenario medievale: ci chiedono di correre come una

Ferrari, ma in realtà siamo una vecchia Cinquecento. La politica deve rispondere ad alcune domande, prima di parlare

di riforma. Le Autorità portuali devono essere un elemento di mercato? Devono realizzare infrastrutture? Devono

regolare il mercato? E si deve prendere atto, senza troppi giri di parole, della diversità che esistono tra i tanti porti

italiani. Se dico che Genova e Palermo hanno ben poco in comune, c'è qualcuno in grado di sostenere il contrario?».

Lei parla di Autorità capaci di realizzare infrastrutture, ma sa benissimo che gli àmbiti di competenza di quasi tutte le

opere vanno ben oltre il recinto portuale. «Certo, ma pensare che l'Adsp debba avere competenze solo all'interno del

porto è anacronistico. Se Rfi non riesce a realizzare un collegamento ferroviario a beneficio di un porto, perché non

posso pensarci io? Guardi che non dico nulla di nuovo. Anzi, aggiungo che in Sicilia ci sarebbe bisogno di un'unica

Autorità portuale. Nel 2014 abbiamo varato il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica: è mai stato

trasformato in qualcosa di concreto? La risposta è no. Eppure, in passato questo Paese ha dimostrato di avere

coraggio: penso, ad esempio, alla Legge Obiettivo del 2002». Il viceministro Edoardo Rixi, intervenendo al Forum

dello

ilsecoloxix.it

Focus



 

giovedì 22 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 96

[ § 2 0 8 7 8 1 7 4 § ]

Shipping organizzato dal Secolo XIX, ha parlato di pericolo di fuga dei presidenti dei porti verso realtà private. È

d'accordo? «Rixi ha centrato il problema. Prima o poi queste persone si stancheranno di prendere schiaffi

dall'apparato pubblico e, per lavorare, si rivolgeranno ai privati. C'è un paradosso che viviamo quotidianamente: più

lavoriamo, più alto è il rischio di andare incontro a problemi, spesso di natura giudiziaria. È un sistema perverso, che

premia chi fa poco e bastona chi ha l'ambizione di fare crescere traffici e lavoro. Durante il convegno ho raccontato

una storia che ho vissuto sulla mia pelle a Civitavecchia: per avere fatto risparmiare tempo al porto e soldi alle casse

pubbliche mi sono preso un avviso di garanzia. Da quel procedimento sono uscito pulito, ma lo Stato ha speso diversi

milioni in più rispetto al previsto. È la dimostrazione pratica che lo Stato che confonde la forza col potere non rende

un buon servizio né ai suoi cittadini, né ai suoi rappresentanti». Di chi è la responsabilità? «Della burocrazia, di chi sta

dietro una scrivania e condiziona la vita di chi lavora sul campo. Oggi basta che si svegli un pierino qualsiasi, in una

stanza di un qualche ministero, e ti ritrovi con un'opera bloccata, o peggio un avviso di garanzia. Voglio essere chiaro:

io non attacco la magistratura, anzi, la difendo da questa spirale malsana che blocca lo sviluppo e intasa la macchina

della giustizia». I presidenti dei porti, come sostengono in molti, devono essere meno politici e più manager? «Certo.

E devono essere retribuiti come tali, separando la remunerazione fissa da quella per obiettivi. Ma, lo ripeto, per

arrivare a questa svolta dobbiamo prima metterli in condizione di essere autonomi e di lavorare all'interno di un

quadro normativo certo. In altre parole: di fare ciò per cui sono pagati. Da qui, secondo me, deve partire il confronto

sulla riforma del settore».
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Nei porti di Anversa, Zeebrugge e Rotterdam le bettoline dovranno essere dotate di un
sistema di misurazione del bunker

Nei prossimi mesi verrà deciso quando rendere obbligatori questi sistemi

L'Autorità Portuale di Rotterdam e quella di Anversa-Bruges hanno deciso

congiuntamente di rendere obbligatorio a bordo delle bettoline operative nei

sistemi portuali gestiti dai due enti l'uso di sistemi di misurazione del bunker

erogato alle navi, quali ad esempio misuratori di flusso, al fine di assicurare

che venga misurato correttamente l'esatto ammontare di fuel che viene fornito

alle navi. I due enti hanno specificato che nel corso della prima metà del

prossimo anno verranno individuati i sistemi idonei a tale misurazione e verrà

deciso da quale data rendere obbligatorio l'uso di questi sistemi nei porti di

Anversa, Zeebrugge e Rotterdam. Nell'annunciare la decisione, le due

authority portuali hanno precisato di essere consapevoli che questa misura

avrà un significativo impatto sul mercato del bunkeraggio e pertanto verrà

decisa la sua introduzione in arco temporale che sarà sia ambizioso che

realistico, in modo di dare alle diverse società che sono coinvolte nel

processo di fornitura dei combustibili alle navi sufficiente tempo per adeguarsi

a questa innovazione. I due enti portuali hanno ricordato che attualmente già

40 delle 170 bettoline impiegate nei porti di Rotterdam, Anversa e Zeebrugge

sono dotate di sistemi di misurazione del bunker.
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Autorità portuali, prima conferenza con il vicepremier Salvini

Attuazione dell'enorme mole di finanziamenti al centro dell'incontro, con la possibilità in futuro di discutere
un'eventuale riforma giuridica e amministrativa (mit.gov.it)

Si è tenuta nel pomeriggio di ieri, nella sede del ministero delle Infrastrutture a

Roma, la prima Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di

sistema portuale presieduta dal vicepremier e ministro delle Infrastrutture,

Matteo Salvini. Al centro dell'incontro, spiega il dicastero in una nota, lo stato

di  at tuazione dei  proget t i  ammessi  a l  f inanziamento del  Fondo

complementare e dei progetti di digitalizzazione della catena logistica

finanziati dal PNRR, oltre alla discussione delle linee programmatiche per il

prossimo anno. Nelle intenzioni di questa nuova fase di coordinamento c'è la

possibilità si lavori a una riforma giuridica e amministrativa dei porti italiani,

come ha spiegato nei giorni scorsi il viceministro alle Infrastrutture, Edoardo

Rixi. La mole di finanziamenti tra Fondo e PNRR è notevole, intorno ai 9

miliardi di euro per i trasporti in generale, mentre per i porti interessa

direttamente circa 4 miliardi. Il ministro ha confermato «la determinazione per

snellire le procedure, liberare risorse, sburocratizzare e facilitare i lavori con la

stella polare del buonsenso. Anche per questo, Salvini ha garantito di voler

sensibilizzare i colleghi alla Cultura e all'Ambiente per segnalare alcune criticità

a partire dal ruolo delle Sovrintendenze o dai criteri stringenti per la piantumazione delle banchine nei porti industriali».
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Pnrr, 115 milioni per i porti verdi

Dal Pnrr arrivano 115 milioni per realizzare interventi in materia di energia

rinnovabile ed efficienza energetica nei porti. Lo rende noto il ministero

dell'Ambiente. Le opere riguardano otto Autorità portuali e puntano alla

riduzione del 20% delle emissioni annue di CO2 nelle aree interessate. sat/gsl.
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I presidenti delle AdSp incontrano Salvini

ROMA Come previsto si è tenuta ieri pomeriggio, nella sede del Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti, la Conferenza nazionale di coordinamento

delle Autorità di Sistema portuale, presieduta dal Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Matteo Salvini. Nella nota del Ministero non si va nel dettaglio

del dibattimento, ma pare che il confronto (a cui non ha potuto partecipare il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi) si sia concentrato sullo stato di

attuazione dei progetti ammessi al finanziamento del Fondo complementare e

dei progetti di digitalizzazione della catena logistica finanziati dal Pnrr, oltre

alla discussione delle linee programmatiche per il prossimo anno. Il ministro

ha confermato la determinazione per snellire le procedure, liberare risorse,

sburocratizzare e facilitare i lavori con la stella polare del buonsenso. Anche

per questo, Salvini ha garantito di voler sensibilizzare i colleghi alla Cultura e

all'Ambiente per segnalare alcune criticità a partire dal ruolo delle

Sovrintendenze o dai criteri stringenti per la piantumazione delle banchine nei

porti industriali.
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Porti e mare spariscono dalla Finanziaria

Stralciati gli emendamenti relativi a canoni demaniali, incentivi ferroviari e marebonus/ferrobonus. Passano solo il
fondo per la formazione dei lavoratori e le Funivie di Savona. Salvini intanto si concentra sulla piantumazione delle
banchine

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Dicembre 2022 Porti e mare sono usciti

dalla Legge di Bilancio. I tempi troppo lunghi presi dal Governo per redigere la

finanziaria hanno finito per comprimere la discussione parlamentare, sicché i

numerosi emendamenti relativi all'economia del mare di cui SHIPPING ITALY

aveva dato conto nei giorni scorsi sono stati stralciati dai lavori. Gli unici

approvati dalla Commissione Bilancio ed entrati nel testo passato all'esame

dell'Assemblea (che non dovrebbe avere il tempo per ulteriori ritocchi) sono

quello riguardante l'istituzione della Commissione parlamentare per il

contrasto degli svantaggi derivanti dall'insularità, quello per l'incentivazione alla

qualificazione del lavoro portuale (con stanziamento di 12 milioni di euro in 4

anni) e quello che attribuisce poteri commissariali al presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per la gestione dell'impianto

funiviario che collega Savona sa San Giuseppe di Cairo (relativamente al cui

personale nel Milleproroghe che sarà approvato oggi dal Consiglio dei Ministri

dovrebbero essere stanziate le risorse per un ulteriore anno di cassa

integrazione straordinaria).Saltate quindi le misure relative all'aggiornamento

dei canoni demaniali (su cui ieri l'altro le associazioni del federalismo sono tornate a lanciare l'allarme ),

all'incentivazione del traffico ferroviario, al rifinanziamento di marebonus e ferrobonus. Intanto ieri il neo Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha presieduto la sua prima conferenza di coordinamento delle Autorità di

Sistema Portuale. In assenza per indisposizione del viceministro delegato Edoardo Rixi, i temi parrebbero a legger la

nota del Mit esser stati piuttosto generici, vertendo in particolare sullo stato di attuazione dei progetti ammessi al

finanziamento del Fondo complementare e dei progetti di digitalizzazione della catena logistica finanziati dal Pnrr,

oltre alla discussione delle linee programmatiche per il prossimo anno. L'apparentemente lunare conclusione Salvini ha

garantito di voler sensibilizzare i colleghi alla Cultura e all'Ambiente per segnalare alcune criticità a partire dal ruolo

delle Sovrintendenze o dai criteri stringenti per la piantumazione delle banchine nei porti industriali richiamerebbe in

realtà il fastidio espresso da alcuni presidenti per le compensazioni chieste loro nell'ambito di alcune Valutazioni di

impatto ambientale. Un assist eccezionale che il segretario del partito dei falò normativi e dell'appena avvenuta

riesumazione della Legge Obiettivo (nuovo Codice degli appalti) ha promesso di cogliere. A.M.
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Un anno di SHIPPING in ITALY: online l'edizione 2022

In 42 pagine il riassunto dell'anno appena tarscorso e delle prospettive per i prossimi dodici mesi raccontate dai
protagonisti delle principali associazioni di categoria

di Nicola Capuzzo 22 Dicembre 2022 Come ogni anno, anche in questo 2022

il nostro giornale online pubblica l'inserto intitolato Un anno di SHIPPING in

ITALY, il riassunto (in 42 pagine) dell'anno appena trascorso e delle

prospettive per i prossimi dodici mesi raccontate dai protagonisti delle

principali associazioni di categoria. Particolare valore aggiunto viene dato a

questa pubblicazione anche dalle tabelle in cui sono riassunti (grazie al

supporto dell'Università di Genova) gli ultimi risultati economici dei principali

gruppi armatoriali e delle compagnie di navigazione italiane e dei relativi

indicatori di redditività messi a confronto con gli esercizi degli ultimi due anni.

Un bilancio sull'anno che volge al termine e un primo sguardo al 2023 si legge

poi nei contributi a firma dei presidenti di Assoporti, Assonave, Confetra,

Federagenti, Uniport, Assiterminal, Assarmatori e Confitarma. Altri

approfondimenti in esclusiva riguardano poi il riassunto delle compravendite

navali che hanno visto protagoniste le shipping company nostrane,

l'aggiornamento sui nuovi ordini commissionati ai cantieri esteri e l'orderbook

ai costruttori italiani. Così come trova spazio anche un riassunto delle

maggiori operazioni di M&A che hanno preso forma lungo le banchine dello Stivale. In 42 pagine la fotografia dello

shipping italiano nel 2022 e le prime indicazioni sul futuro prossimo dell'economia marittimo-portuale nazionale. Buona

lettura! Nicola Capuzzo Direttore responsabile.
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Carnival taglia altre due navi della flotta Costa Crociere

Questa riorganizzazione, che sarà completata entro la primavera del 2024, riporterà la capacità di Costa Crociere allo
stesso livello che questa aveva nel 2019 sul mercato Occidentale

Carnival Corporation & Plc. ha annunciato l'intenzione di dismettere altre tre

navi tra le meno efficienti della sua flotta, tra le quali due unità di Costa

Crociere. Una decisione, comunicata nell'ultimo resoconto finanziario del

primo gruppo crocieristico al mondo che Carnival spiega con la necessità di

riaggiustare le dimensioni del marchio italiano, vista la perdurante chiusura del

mercato cinese, dove Costa Asia era leader con un ulteriore espansione

secondo i piani ideati in epoca pre-pandemia. Questa riorganizzazione, che

sarà completata entro la primavera del 2024, riporterà la capacità di Costa

Crociere allo stesso livello che questa aveva nel 2019 sul mercato

Occidentale, escludendo quindi dal calcolo la flotta dedicata all'Asia. I freddi

numeri spiegano meglio questo ragionamento: nell'estate del 2019 Costa

schierava in Occidente un totale di 26.772 letti bassi contro gli 11.024 della

divisione asiatica. Quest'ultima è di fatto sparita con la pandemia visto che le

crociere in Cina sono ancora ferme e fin quando non si sa. Oggi a Pechino e

dintorni si possono solo vendere le crociere nelle altre parti del mondo. Tra il

2019 e il 2021 il piano industriale di Costa prevedeva l'innesto di 4 nuove navi

di nuova generazione, 2 per il mercato occidentale (Smeralda e Toscana) e 2 per quello cinese (Venezia e Firenze).

Con la ripresa post-pandemia questa nuova capacità è stata riutilizzata tutta in Europa, quando le restrizioni

impedivano ancora di godere pienamente del prodotto crocieristico. Così la scorsa estate, nonostante alcune navi

ancora in disarmo, la flotta Costa schierava 36.016 letti bassi, evidentemente troppi per riuscire a riempire tutte le navi

senza abbassare troppo i prezzi a scapito della qualità del prodotto (strada che hanno scelto altri marchi).

Ovviamente con il riavvio graduale delle navi, bisognerebbe calcolare anche i giorni di operatività delle stesse per

avere un quadro più completo. Nel frattempo Carnival Corporation ha proceduto a vendere le navi più piccole e

vecchie come Victoria e neoRomantica e a trasferire alla nuova joint venture con CSSC Atlantica e Mediterranea. Nel

corso di quest'anno vista la rapida ripresa del mercato crocieristico americano Carnival ha deciso di trasferire ben tre

navi a Carnival Cruise Line con ristrutturazioni non troppo invasive, parliamo di Luminosa, Venezia e Firenze

(quest'ultima navigherà per Costa ancora la prossima stagione). Questi refit solo parziali lasciano quindi campo libero

magari in futuro ad ulteriori ripensamenti sulla destinazione di queste navi. A questo triste conto per gli amanti del

marchio Costa mancano ancora due ulteriori uscite. Le più papabili sono Magica (classe 2004), che non è mai

rientrata in servizio dopo la pandemia, e Fortuna (classe 2003) che non ha in calendario nuove crociere dopo la

stagione sudamericana che la vede attualmente impegnata. Così nel 2024 la flotta Costa si dovrebbe attestare su 8

navi per 28.590 letti bassi ed un'età media
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di 12 anni. Quindi si tratta di un lieve incremento della capacità sul 2019 che ovviamente è stata rivista al ribasso

dopo le previsioni di un incremento senza precedenti dei crocieristi prima che l'uragano Covid si abbattesse sul

settore.
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